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CiAPITOLO SESTO.

Delle liſanovre per una` Linea di più lBattagliani.

AR'HCOLO PRrMO.

De’ Comandanti di una linea.

‘- 3.1.
b

QUalora ili due Battaglioni del medeſimo Reggi- Comandanti di

mento doveſſero ſoli manovrare inſieme, ~e che il ‘"‘ “WWW“

Colonnello li comandi, ſarà egli rimpiazzato nel co
mando del primo Battaglione dal Tenente-Colonnel— l r

lo, ſiccome ſi è diſposto nel S. tr. dell’ Art. IL del

Cap. IV. della preſente Ordinanza . - s. ~

S. II. *d

Li Maggiori in neſſun caſo potrannopaſhze da …morb

un Battaglione all’altro per comandarvi; e quando

il Tenente-Colonnello comandi il Reggimento, o il

primo Battaglione , ſarà rimpiazzato dal Secondo Mag

giore nel comando del ſecondo Battaglione .

* - S. III. a. . i

Li rimpiazzamenti de’ Maggiori fi faranno nel mo— capìunì .' ’

do preſcritto ne’SS.9. e IO. dell’ArticJLdel Cap-IV.

i g. 1V. , -

Nel caſo che il Maggiore di un Battaglione ſi ri— Ajutanri-Mag—

trovi aſſente per qualſivoglía cagione, il Colonnello, 31°" '

mediante l’ approvazione del Brigadiere , ſarà adem

pime le funzioni negli Eſercízj ‘dall’ Aiutante—Mag

..2, r V '2 giore
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giore del terzo Battaglione; il quale però non ’po

trà mai comandare il Battaglione, quando vi fieno

Capitani in iflato di poterlo praticare .

. s- V-.

Se due Battaglioni di diverſi Reggimenti fi uniſſe

ro per manovrare ſotto il comando del Comandante

effettivo di uno de' Battaglioni medcſimi, ſarà egli

rimpiazzare nel comando del ſuo~ Battaglione dall’U

fitial Superiore, o da altro che lo ſegua in gradua

zione nello fieſſo Battaglione .

S. VI.

Li Comandanti de’Reggimentí, non oflante il diſ

posto ne’ precedenti paragrafi , ſe stimaſſero neceſſa

rio il dover cambiare momentaneamente l’ordine di

quanto ſi è di ſopra preſcritto, potranno eſeguirlo,

ma dovranno parteciparne l’innoVazione al loro Bri

gadiere , e non eſſendovi, all’ Ufitìal Generale , ſor.

to i cui ordini ſi ritrovaſl'ero.. ‘

s. VII.

cxèzfifiiiiaucnlf Quando più Battaglioni doveſſero manovrare uni

Linea dipiùBar- ti, l’Ufizial Generale, il Brigadiere, o altri che ne '

"381m" fia comandante, ſe non voleſſe incaricarſi egli fieſſo

del comando delle manovre , nominerà l’Ufizial Su

periore che dOVrà eſeguirlo, ſenza che fia neceſſario

badare nè alla graduazione , nè all" antichità . Eſſo

Comandante però ſarà nell’ obbligo di starvi ſempre

preſente, per dare o da prima, o ſucceſſivamente a

quello che avrà incaricato del comando , gli ordini

‘ ñ che

Comando ne'Bat

taglionì di diver

ſi chgímcnu .

Autorità de'

Counzndaml de'

Rag‘gimenn .
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che neceſſitano per l' adempimento di tutte le ma

novre, che ſi dovranno effettuare.

' S. VIII.

Dovendo due o più Reggimenti manovrare inſie— ;ormaz'ipnf che“

me, le loro Compagnie de’ Granatieri formeranno l

de’ Battaglioni ſeparati, ognuno della forza di quat

tro .Compagnie. Li Plotoni che dovranno figurare

quelli delle bandiere , ſaranno. compoſlì nel modo

. ſpiegato nel S. 11. dell’ Art. 1.‘ del Cap. IV.: li due

‘p Secondi Sergenti ſituati nella prima riga del detto

Plotone porteranno le bandérole bianche, e quelli

che ritrovanſi nella terza riga, porteranno le roſſe. o

Nella marcia in avanti in battaglia de’ deſcritti

Battaglioni,li due Sergenti della prima riga del Plo

zone delle bandiere marceranno ſei paſſi dinanzi la

prima riga del Battaglione; e quando ~ſ'umixcexà-in

battaglia ritirandoſi, li due Sergenti della terza riga

del detto Plotone marceranno ſei paffi davanti la ri- _
ga de’ Serrafilc . ’ .ì l -

Negli eſpreſſi caſi però, gli altri due Sei-genti che

rimangono con le banderole nelle righe del Batta— - _- .

gliene-,ſi ſitueranno in quella riga che precederà le

altre; e per poterlo effettuare ,i li Caporali deflinati

nella ſeconda riga ſi porteranno pe’ corriſpondenti .

` lati nell’ intervallo che ritrovaſi tra la loro riga e la 'ñ .

precedente , e dopo paſſati i Sergenti, ſubito 1_'ipí- ' `

glieranno la prima poſizione: il che dovranno anche i

eſeguire Per ſar ritornare iSergenti ai loro primi po- \

~ - d V 3' a
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(li, quando ſi comandi BANDXERE , ALLE vosrna

mom:. ‘ g ,

ì S. IX.

Comandami .ie- L‘Ufizial Generale comandante, ed in ſua aſſenza

dì' il Brigadiere-che‘comandi la Brigata, nomincrà a ſua

ſcelta un Tenente-Colonnello, o un Maggiore de’

Rſieggimenti della Brigata per comandare il Battaglio

ne de’ Granatieri, e vi destinerà ancora a ſuo pia

cimento pel tempoſſdelle manovre un Ajutante-Mag

giore , 0 un A‘jutante per diſimpegnare le ſanzioni,

di cui negli altri Battaglioni ſono incaricati i 'Mag

"r - giori: ma ne’ Campi d’ istruzione, o in altre ſimili

riunioni di Truppe gli Ufiziali Superiori neceſſarj pel

comando de’ detti Corpi,e gli Ajutanti-Maggiori,o

Ajutanti ſaranno con' particolar Diſpaccio nominati;

poichè il privare gli altri Battaglioni de'deſcritti Sog

getti,ſarebbe nocivo aquell’ordine,che preciſamen

te ſirichiede per l’eſatto adempimento delle manovre.

ARTICOLO SECONDO*
f

Regole generali .ſu i comandi da darſi ad una Line-z

` di più .Battaglidni .

7 .

, ` . I. r

’ - X .

Coma-dipana L Ufizxal Superiore che comanderà le manovre a

4 Battaglia…, _ _ _ , _ ,

. due Battaglie…, ſarà gli avvertimenti, e darà ICO:

mandi di eſecuzione con' la voce ;i quali ſaranno nel

lo steſſo modo ripetuti da’ Comandanti di ciaſcun Bat

taglione . » ‘ 5.1[

 



 

- ñ ñ ó— -v—W……….—_-ñ j

*

ñ .

' r

29!

ñ l

/

0 Se IIa \

Per ſar pervenire i comandi ad una Linea com- @mana-.WM.

posta di più Battaglioni, vi ſipoſſono impiegare tre f’iùBìì‘

mezzi , cioè la voce; un numero di Ajutanti di cam

po, o di Ufiziali di ordinanza; ed i ſegnali.

Ma perchè conſideraſi , che la voce di un* uomo

non può diſlintamente udirſi da tutta tma~Linea ,

ſarà stabilito per principio generale , che il Coman— *

dante di una Linea che ſci-paſſi il numero-di quat

tro Battaglioni, non dia mai neſſun comando di eſe-`

cuzione colla voce g e s’intenderà ſempre pet` coman

do del Comandante della Linea l’ordine o il ſegnale _

ch’ egli darà o ſar‘a dare per eſeguire la manovra che ‘

avrà diſposto effettuarſi . Sarà però ‘coſtanti-.mente` oſ

ſervato di non doverſi determinare , principiare, o q

ſoſpendere neſſuna manovra generale; che per ſola - ,

diſpoſizione del medeſimo.' ' —_ `- -

s. III. ~

Se il Comandante della Linea faccia paſſare iſuoi Mani-ny di ſar

ordini per mezzo degli Ajutanti di campo , o degli fm ‘WW .

Ufiziali di 'ordinanza , o che , per eſſere la Linea di r

,poca eflenſione, ne profſeriſca egli fieſſo i comandi,

li Brigadieri, nel momento che*li udiranno, o che

ii riceveranno da’ detti Ufiziali , immediatamente li -

paſſeranno con la voce ai Comandanti de’Battaglio- - '

ni, i quali ſubito ripeteranno l’udito comando, ſenza -

aggiungervi niun particolare avvertimento ,ſiccome ſi ~ . -' -

‘è ſpiegato nel s. 5. dell’ Artic. III. del Cap. V. '

n ñ 'V 4
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1 Ma ſe il Comandante della Linea faceſſe uſo pel

,l comando de’ ſegnali, li Comandanti de’ Battaglioni

eſcguiranno nell’ iſtante isteſſo quanto co’ ſegnali ſarà

loro indicato, ſenza aſpettare nitm avviſo de’Briga

dieri; i quali nel detto caſo,altro non ſàranno,che

invigilare sull’ eſatto adempimento della manovra or

dinata..

. ~ N 0 T A.

Se tra i diverſi ſegnali, che ſecondo le circo/lang

" /i poffon'o flabilire , il convenuto foſſe un rullo del

Tamburo del Battaglione di direzione, li Comandanti

de’ Battaglioni non pronunzíeraano i comſhondenti c0

-mandi, che nel termine del rullo, indicato da un col

po di bacchetta; e ſe il ſegno foffe una cannonata,

efftſi profferirarmo il comando dopo udito lo fioppio, e

i

_ q non nel vedere l’ accenſiane del focone.

g; IV. ñ

e 5;… che dame. Quando una Linea ſarà formata di due ſoli Bat

taglioni diſposti in battaglia , il ſuo Comandante ii

ſituerà davanti al centro della’medeſima;e nelle ma.

‘ novre tanto egli, che gli altri Ufiziali Superiori, e

i ‘ ' gli Ajutanti eſeguíranno il preſcritto nel S. 1. dell’

q . - ' i Artic. III. del Cap. V.

` Se poi la Linea foſſe composta di molti Battaglio

ni, il ſuo Comandante dovrà ſituarſí comunemente

preſſo del Battaglione di allineamento, che ſarà det

to Battaglione di direzione.

Nelle marce in colonna della Linea, il ſuo Co

* - man
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mandante ſarà alla ceſſa della Colonna che ſervirà di

direzione alle altre: e ſe la Linea doveſſe diſporſi in

battaglia,egli ſi porterà sul punto di appoggio, per

determinare e dirigerne l" allineamento. .

Ne’ fuochi , la ſua ſituazione ſarà per ordinario

cento paſſi dietro del Battaglione di direzione, o in

qualunque altro ſito , dal quale poſſa egli ſcorgere

tutta la porzione della Linea che ſarà impegnata nel

la pugna .

Nell’ ordine di ſcaloni per aſſalire il Nemico,nelle

ritirate a ſcacchiere , nelle diſpoſizioni per combatte

re la Cavalleria, o per-attaccare de’ Villaggi, qual

che Ridotto o altra opera di campagna , egli (ſarà

ſempre in vicinanza delle Truppe che combattono,

per poterle maggiormente regolare , e per proccurar

loro a tempo que’ ſoccorſi, che in quelle momenta

nee circoſianze ſtimerà eſſere di maggior convenien

za. Tali regole però non dovranno del tutto impe

dire ch’ egli poſſa portarſi in quei luoghi, ne’ quali

giudichi poter eſſere la ſua preſenza più neceſſaria.

N O T A .

.__ -Nelje manovre, e ſpecialmente in quelle di guer

ra, effendo molto eſſengjale che li Camandanti delle

Brigate e de’Battaglioni ſappiano rinvenire il luogo

dave poffa ritrovarſi il Comandante della Linea, per

dimandargli quein ordini che poteſſera biſhgnare, o

la ſpiega di q-uelli che richiedeſſero maggior diluci

dîîiöne a fltrà /fabilita ,-che quando debba

. i

mano

Vf'îl'5

t.
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Ware in linea, il Comandante della medefima tenga i

ſempre preſſo di .re un Baffo-Ufiqiale di ordinanza a

cavallo, 0 un Cavallerizzp con una lancia di dodici l

Palmi e meg-molte abbia una bande-'roſa roſſa al di.

finto del ferro della ſim ſommità, onde col ſuddetto

ſegnale con maggior facilità poſſa effer dzstinto e ri

conoſciuta. ‘

’ S. V.

sim MM”- uLi Brigadieri , nelle manovre di Linea , ſi ſitue—

ami …-5… Ãz-ſſ1'anno dinanzi al centro delle loro Brigate ; nelle

ho… d‘hm' marce in colonna staranno alla testa delle reſpettive

Colonne; ne’ſuochi, e nelle manovre per attaccare i

_ o per ritirarſi, eſeguite in preſenza del Nemico, ſi `

' terranno ſeſſanta paſſt dietro il centro delle reſpetti

ve Brigate . ` * l

Negli allineamenti o in qualunque altra manovra, l

daranno i ſoli comandi che il Comandante della Li

-a nea ſarà loro pervenire, e laſceranno alla cura di

' ogni Comandante di Battaglione lo allineare e con

', durre il ſuo Battaglione, ſenza particolarmente inge

'l, - rirſene, per ſempre più evitare tuttociò,che potreb

be moltiplicare i comandi, e produrre romore, in

certezza, e confuſione .

v S. VI.

7' Trauma…, da ‘~ Sempreehè il Comandante di una Linea ſia nel

‘"5 dalCO-Î‘Î'rcaſo di ſar eſeguire qualche nuova manovra , 0 di

dante della Lin-:a

²i Comandanri formare altra‘diſpoſizione, egli chiamerà o ſarà ve

delle Brigate, e

d'~'13~ëtur.lk›ui-nire Preſſo di fe li Brigadierí, e li Comandanti dc’

. r ' Bat—

ñ
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Battaglioni , e ſpiegherà loro ciò che voglia eſegui

to, con avvertire ciaſcheduno di quanto dovrà pra

‘ ticare; e ſe per particolari ragioni egli non poteſſe

o non voleſſe così riunirli, invierà ad eſſi iſuoi or—

dini per un Ajutante di campo, o per un Ufiziale

di ordinanza, il quale , con chiarezza e preciſione.,

dovrà inſormarli del fine della manovra . , x

S. VII. '

Ogni Brigata, e nelle grandi manovre ciaſcheduna Uſizíalì dior-_ü

Colonna invierà un Ufiziale di ordinanza,o un A- ed A‘…

jutante a cavallo al Comandante della Linea , i quali

ſi riuniranno dietro del Battaglione di direzione , per

eſſere pronti a ricevere ed eſeguire gli ordini del no- › - ' ` i

minato Comandante. ` u ſi ‘ . `

y N 0 T’A. z

Nelle mdnovre di Linea tutti gli Ajutanti firma?)

' no a cavallo. g p. i ~

… S. VIII. i `

. Quando più Battaglioni in Linea ſi ritrovino in BMW"? di
mea, e Briga

`ordine di parata per preſentarſi a Perſone Reali, adieri in ritmi

qualche altro Principe o Generale in capite dell’E— 4 _
ſercito, o ad altro Saggctto di distinzione , il loro i l 1

Comandante fi ſituerà nel centro della Linea ſei paſſi .

davanti ai Brigadieri, ed appreſſo al medeſimo ſipor- " a ,

ranno in una riga i ſuoi Ajutanti di campo, e gli- ñ -

Ufiziali di ordinanza, o Ajutanti. ñ 1‘

ll ſito del Brigadiere ſarà nel centro della Brigata ‘

_ _ ſci Paſſi più aj'ami della linea degli Ufiziali Supeó_ _

’ **ñ-ñ. . - - ..TJ riori
z e

..

._- .-P
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riori, ed avrà preſſo di se sulla ſua ſinistra l’ Aju

tante di campo , >0 un Ajutante di uno de’ Reggi

menti della Brigata.

Subito che la Perſona,per cui unaLinea , o una

" Brigata ſiaſì diſposta in parata , giunga davanti al

ſuo fronte , o verſo una delle ale , il Comandante'

s’ incamminerà alla volta della medeſima per riceve

re i ſuoi ordini , e fargli paſſare nell’ istante isteſſo

alla Linea , o alla Brigata; quindi galoppando fi ri

condurrà ſubito al ſuo poſìo .

Se poi la Linea foſſe rotta in colonna con la drit—

ta o con la ſinistra alla testa per difilare in parata,

il ſuo Comandante ſi ſituerà davanti a tutta la Co~

*- lonna col Brigadiere della Brigata che ſarà alla tefla

della medeſima sulla ſua ſìnístra , e gli Ajutanti di

7 _canapo appreſſo. `_ , ., r

, Il Brigadiere che ſarà comandante di una Linea

o di una‘Brigata,difilerà altresì alla teſta della Co

lonna, ſeguito sulla ſiniſtra da un Ajutante di cam-_

po, o da un Ajutante't ñ

' o

a

.ARTICOLO TERZO;

' Allineamenti per una Linea di più Battaglioni; '

s. I; .

i' Principi per_ gli LI principj per gli allineamenti di una Linea di

d‘ molti Battaglioni, ſono gli steffi di-quelli stabiliti ne’

4 SS. r. e z. dell’ Artic. IV. del 'CapN, per gli allinea- `

Wa di un ſolo Battaglione, S-IÎ"

i ' a'
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g. II.

Per l’allineamento de’ Battaglioni che ſi porteran; Allineamentî

no ſucceſſivamente sulla ſieſſa linea di direzione o in fuma-m*

colonna, o per ſuddiviſioni, ſi oſſerverà il diſpoſto

nel s. z. dell’Artic. IV. del Cap. V.; ma nel caſo che

vi perveniſſero per Battaglioni interi, come nelle

marce a ſcaloni, nelle ritirate aſcacchiere ,one’ cam

biamenti di poſizione di una Linea eſeguiti pel fron

te de’ Battaglioni , allora ſi praticherà il preſcritto

nel 5.4. dell’ Artic. ſuddetto .

S. III.

Per riordinare l’allineamento in una Linea di più ÀÎÎÎMWV

Battaglioni , il ſuo Comandante diſporrà, che la pri- (PJ: JE,

ma riga del Plotone delle bandiere del Battaglione dm “mmm’
o che abbia ſat

di direzione ſi porti sulla nuova direzione che voglia '° ‘ln-“l" "‘°’
vime‘nto) che l'

dare alla Linea, e ſceglierà, ſe ſarà poſſibile, de’ ;TRE

punti‘ di viſla viſibili sulla deſlra e sulla ſiniſira del- mio**

la medeſima, o ſarà ſituate in quei tali ſiti degli A.

jutanti a cavallo . __ .

Se il Battaglione della destra foſſe lo ſcelto per

Battaglione di direzione, quando le ſue bandiere ſa

ranno ſituate , il Comandante della Linea ſarà ſegno,

darà ñ. o invierà ordine al Comandante del ſecondo

Battaglione di ſituate le ſue bandiere sulla nuova di

rezione , della quale gli ſarà indicare i già determi- .

nati punti di vista. '

Il Comandante del ſecondo Battaglione ſarà ſubito

uſcire le ſue bandiere, e ponendoſi ſei o otto paſſi

’sulla'

o
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sulla ſinistra delle medeſime , le allineerà con quelle

del primo Battaglione, e col punto di vista della d'e

ſtra; quindi, portandoſi ſulla loro dritta, rettificherà

il preſo allineamento sul punto di vista di ſinistra;

e quando ſarà ſicuro che fieno nella dovuta direzio—

ne, ne darà avviſo al Comandante della Linea , ed

a quello del terzo Bartaglione .

Nell’ istante che il Comandante del terzo Batta

glione riceverà l’ avviſo di ritrovarſi le bandiere del

ſecondo Battaglione nel vero allineamento, eſeguirà lo

fieſſo che ſi è preſcritto pel Comandante del ſecondo

Battaglione. Quando il,Comandante della Linea ve

drà le bandiere del ſecondo Battaglione nella ſtabi

lita direzione, ordinerà o ſarà ſegno al Comandante

del primo Battaglione di comandar FERMt: al qual

comando , un -BaſſoZUfizialc dell’ala deſira, ed uno

dell’ ala ſiniſìra` del detto Battaglione ſi porteranno

Y rettamente in avanti sull’ allineamento delle bandiea

re, restando col petto al fronte . ñ

' Dopo che le bandiere del terzo Battaglione ſi ſa

ranno allineate, il Comandante della Linea ordinerä.

o ſarà ſegno al Comandante del primo Battaglione

di—far entrare il Battaglione nell'allineamento . Que

ſti ſubito comandata ALLrNEAMENTo; ed il Batta

- gliene ſi allineerà, ſeguendo il diſpoſto nel S. 4.

dell’ Artic. IV. del Cap. V. t

t Subito che il Comandante del ſecondo Battaglione

`vegga allineate le bandiere del terzo Battaglione,'co

.L .. . / "ì man
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manderà FERMl ; e quando ſcorga nella direzione

quelle del quarto , ſarà entrare il ſuo Battaglione

nell’ allineamento , ſenz’ aſpettare altri ordini . Lo

fieſſo ſarà ſucceſſivamente eſeguito da tutti gli altri

comandanti de’ rimanenti Battaglioni (*). _ (*)Tu.V1.flg.3o.

Se il Battaglione dell’ala ſiniſtra foſſe il preſcelto

per’ la direzione, quelli che ſaranno sulla ſua destra‘

eſeguiranno quanto ſi è preſcritto nell’eſempio -pre—

cedente pe’ Battaglioni ſituati sulla `ſiniſtra del Bat

taglione di direzione dell’ ala deſira. v

Se poi il Battaglione di direzione foſſe uno di

quelli del centro , il Comandante della Linea vi ſi

porterà per ſar ſituare le bandiere nella direzione
de’ nuovi punti di vista ,“e co’ ſpiegati principj diſ- .ì ` ‘ ſi

porrà , che fieno prima allineate le bandiere del Bat

taglione che ſi ritrovi sulla deflra di quello di dire

zione , quindi quelle del Battaglione’ che ſarà sulla

ſiniſ’tra, e ſucceſſivamente le altre de’ Battaglioni che

ſi ritroveranno'sulla destra"e sulla ſmistra de’nomi

natirdovendoſi coſiantemente oſſervare di ſar avan;

zare l'r Baſii-Ufiziali delle ale sulla nuova direzione,

allorché le -bandieredel Battaglione contiguo ſaran- "' ſſ l ‘T , .ñ ñ

no perfettamente ſituate; e di ſar entrare iBattaglio- ‘ ‘ ‘ ' ' ‘
.ni nell’ allineamento, quando le bandiere di dite a]- ‘ u

tri battaglioni ſizritrovino. già allineate, ondev poſſa

no ſervire per punti"intermedj viſibili verſo quello

di direzione; poichè praticando altrimenti, non vi

ſarebbe ſicurezzaedi‘oçtenereun eſatto allineamento, \,

- ne

i. al
r '.

.
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nè di rimediare a’ difetti che in eſſo ſi poteſſero ſcor.

gere . 2

N 0 T A;

Se per cagione della direzione data dal Coman;

'dante della Linea al nuovo allineaInento, fi ritrova[

ſero de’ Battaglioni molto distanti dal ſito che doveſ

ſero occupare , per eſſere o troppo indietro, o troppo

avanti, o ſe la loro poflzione corri/jaondeffe tra/bar

( ſalmente con la stabilita, li Comandanti di tali Bat.

taglioni , nel mentre che ſi occuperanno a /ituare le

' . ‘,- loro bandiere nella nuova direzione, ordineranno ai

loro Maggiori di far muovere i Battaglioni in moda,

da poterli condurre con _tutto la poffibile prontezza

, dietro, ed in vicinanza della medeſima, ſenza effere

'_ . ‘ ’ neceffario che ciò fia eſeguito con una ſomma regola

rità .

'Att'rchLO QUARTO .

`, Upplicazione de’_punti di ”ſia alle Manovra di Linea;

' i' ` I.

àî‘mflffieàíf QUando un Corpo di Truppe, compoflo di molti

_za-ione. Battaglioni,eſeguir doveſſe una'qualche manovra, il

ſuo Comandante destinera ilBattaglione o la Colon

na che dovrà ſervire per allineamento agli altri, che

ſinominerà Battaglione, o Colonna di direzione ;ed

ì rimanenti Battaglioni o Colonne dovranno tego;

latſi ed allinearſi con Jun tal punto,

J

Son.

 



zar

—

5. II.

Per ſar diſiinguere a tutta la Linea , con un ſe

gnale viſibile, qual ſia il Battaglione, su del quale

debbano gli altri regolarſi , ſarà generalmente flabi

lito , che sulla ſommità delle bandiere , in vece di

una delle cravatte bianche , vi fia una cravatta ri

gata a roſſo e bianco, lunga il doppio delle ordina

rie, la quale ſi porterà ſempre involta o annodata,

e ſi diſciorrà ſolamente,quando quel Battaglione ſia

destinato per Battaglione di direzione: ed acciocchè

nelle manovre poſſano le bandiere meglio ſervire per

punti di viſia , il loro drappo ſi terrà ſempre in

volto dintorno all’ aſia.

S. III.

. Qualora più Colonne marciaſſero paralellamente

ſul medeſimo fronte, e che foſſero nelle circoſianze

di conſervare l’allineamento delle loro teſſe, al co

mando del Comandante della Linea BANDEROLE,

nt AVANTI , che ſarà ripetuto da’ Comandanti de’

Battaglioni che formeranno la tcsta delle Colonne,

due banderole in ogni Colonna., preſe dal Plotone

delle bandiere dc’ detti Battaglioni, ſi porranno di

nanzi la prima riga della Suddiviſione che formerà

la testa della medeſima , una ſei paſſi davanti la Gui

da, e l’ altra ſei paſſi davanti l’ ala opposta ; quali

banderole nella Colonna di direzione ſaranno roſſe,

e nelle altre bianche .

_‘ Ordindi Euro'. x gJV.

Segnali per di

llinguere il Bat

taglione di diroñ

zione .

Banderole all!

teſi: delle Co

lonne.
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S. IV.

Bnmgſhní, o In tutte le manovre combinate, ſieno i Battaglio

:ÎÃÎÎÎ‘ "m" ni in linea, o in diverſe Colonne, il Battaglione o

la Colonna più proſſima al punto di direzione ſi no

minerà Battaglione, o Colonna intermedia, e ſervi

rà per punto di vista intermedio agli altri , onde poſſ

ſano conſervarſi ſul medeſimo fronte, eſattamente al

lineati col punto di direzione; per conſeguenza , ſe

per direzione destinato ſi foſſe un Battaglione o una

Colonna del centro, il Battaglione o la Colonna che

ſarà ſulla ſua deſtra, ſervirà per punto intermedio a

quelli o a quelle che ſaranno ſulla fleſs’ ala, ed il

Battaglione o la Colonna della ſiniſira di quello di

direzione, lo ſarà agli altri o all’ altre dell’ala ſini

fira. Il Comandante della `Linea baderà di continuo

ſul di loro allineamento , ſeguendo i principj indi

cati nel 5.1,. dell’Artic.VI. del Cap. v. `

g. v.

mm… da". Se per qualunque ſiafi cagione il Comandante della

;YSL-"TI Linea giudicaſſe a propoſito, o foſſe obbligato inca—

MW"- ricare un altro Battaglione o un’ altra Colonna della

direzione della marcia,egli ne ſarà ſubito avvertire

li Brigadieri , e li Comandanti de’ Battaglioni. Li

Porta-bandiere del nuovo Battaglione di direzione ſuñ.

bito diſciorranno la cravatta delle loro bandiere , ſe

condo il preſcritto nel S. z. del preſente Articolo;

e quelli de’ Battaglioni che ceſſeranno di eſſerlo, rag

grupperanno immediatamente le loro.
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S. VI.

Nelle manovre che ſi eſeguono con più Battaglio- Punti per rn”

ni, li punti di vrsta da ſiſſarſi per l’ allineamento , :ÃſiàÎPÌH’JÈ-ÌÌÎZÌ

ed il punto di appoggio ſono gli steſii che in quelle

di un ſolo Battaglione . Uopò è ſolamente oſſerva

re , che tiellc poſizioni di una Linea molto eſleſa ,

più che in' quelle di un ſolo Battaglione , ſovente

accade il‘ ritrovarſi nella neceſſità di prendere delle

direzioni diverſe per conſormarſi alla ſituazione, ed

ai vantaggi che poſſono ricavarſi dal ſito; nel qual

caſo ciaſcuna porzione della Linea che abbia un par

ticolare allineamento , dovrà ancora avere un distin

to punto di appoggio , il quale , ſempre che la ſitua—

zione locale non lo impediſca, dovrà eſſer preſo nella

contiguità della Linea , per ſepararſene‘ per quanto

meno ſi poſſa.

ARTlCOLO QUINTO

Dclla Formazione delle Colonne.

S. I. . ’*

TUtto ciò ch’ è fiato preſcritto nell’ Artic. VI. del …da dimm,…

Cap. V. ſulle manovre d’ un Battaglione , è altresì LÎFL‘LÌÈ‘È: E::

applicabile a quelle che ſi eſeguiranno con molti Bat-"mm"

taglioní , ſempre che ognuno di eſſi debba da per se

manovrare.

S. II.

Se una Linea di molti Battaglioni doveſſe diſporſi

X 3 m
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Manieradiordí. in più Colonne, il ſuo Comandante farà gli avver.

na L .- . . . . . . .

3,, Îiù"‘ëoloffiî umenti neceſſar] per istabilire la quantità delle Co- ‘

 

~. tanto in avanti, 1 - - - - . .

m …dm… del lonne ch-egh voglia formare in avanti o indietro

` d“ ‘W‘ del terreno che fi occupa; determinerà li Battaglio

ni che dovranno eſſere alla loro testa‘; quali ne ſa

ranno le Suddiviſioni , e ſe dovranno avere la drit

ta o la ſinistra alla teſta . Li Brigadieri , o li Co

mandanti de’ Battaglioni non ſaranno altri avverti

menti , che gli aſſolutamente neceſſarj per ſar com

prendere ciò , che non ſi foſſe ben inteſo in quelli

dati dal Comandante della Linea, e pronunzieranno

i comandi di eſecuzione ſenza aſpettare , nè regolarfi

con gli altriñ

s. Ill.

WWW…, 4,1,_ Allorachè il terreno su del quale ſi stia in linea,

o quello che convenga percorrere, e la ſpecie della

‘3'* manovra che ſi abbia in mira, permettono il poterſi

formare delle doppie Colonne ſul centro delle Lince,

delle Brigate , Q de’ Reggimenti, ſi preſerirà una tal

manovra ad ogni altra; poichè, oltre di rendere più

ſollecito e corretto lo ſpiegarſi in battaglia, produce

ſi - ancora facilità maggiore nel conſervare la direzione ,

e li convenienti intervalli. ,

(a) funk, (3*) Supposto, per eſempio , che li quattro Bat

5" taglioni A. B. C.. D. doveſſero marciare in avanti in

due doppie Colonne di Plotoni , per indi ſpiegarſi

in battaglia paralellamente alla loro prima poſizio

ne; il Comandante della Linea , per farlo effettua

7 < re’
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re , preVerrà quali Battaglioni debbano formare le

doppie Colonne, e ne determinerà il movimento 0

eo’ ſegnali adrun tal uopo convenuti, o co’ ſeguenti

comandi:

I. IN AVANT! SUL CENTRO , FORMATE Lx

COLONNE .

II. MARCIA - . i

. Li Comandanti de’ Battagiioni D. B. ſubito che

col comando, o col ſegnale ſaranno fiati prevenuti,

che li loro Battaglioni ſormar debbano la dritta di

una doppia Colonna di Plotoni , avvertiranno il

Comandante del loro ottavo Plotone di dover con

eſſo marciare obliquamente a ſinistra in avanti per

una volta l’eflenſiOne del proprio fronte; e li Co

mandanti de’ Battaglioni C. A. avvertiranno quelli

de’ primi Plotoni di dover marciare co’ medeſimi 0

bli‘quamente a‘dritta in avanti per altrettanta estcn—

ſione . _ ‘

Al comando, o al ſegnale di marciare, liCOman

danti de’ Battaglionì comanderanno:

I. PER PLOTONE A SINISTRA, o A DRITTA.

… z ,II- MARCIA . ..

HLFORMATE LA COLONNA

IV. MARCÎA .

A1 ſecondo de’ deſcritti comandi , li .Battaglioni

D. B.-romperanno per Plotoni a finistra; ed ililoro

Ottavo Plotone marcerà obliquamente in avanti per

unirſi col primo Platone de’reſpettivi Battaglioni C.A.v

Ì Li. FF 3
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Li Battaglioni C. A. romperanno per Plotoni a

dritta , ad eccezione del loro primo Plotone ', che

marcerà obliquamente in avanti nel modo già ſpie

gato .

Al quarto comando , tutta la Linea ſi porrà in

movimento per ſor-mare le doppie Colonne, le quali

dovranno allinearſi c0’ principj flabiliti per quelle

formate con la dritta o con la ſinìstra alla testa; e -

dovranno anche conſervare tra loro lo ſpazio di

quattro paffi .

Subito che le Colonne ſaranno formare , il Co

mandante della Linea eomanderà ALTO , 0 ne in

dicherà il comando con un ſegnale ; qual comando

ſarà ripetuto alle Colonne dal Comandante di ogni

Battaglione .

Dopo ciò il Comandante della Linea determinerà

quale delle Colonne riunite debba ſervire di direzio

ne alle altre , nel caſo , che voglia farle marciare,

o manovrare inſieme . '

N 0 T A .

~ Se neÎ-Battaglíoni vi foſſero cannoni, quelli ſituati

nell' intervallo de’ due Battaglioni che formano la

doppia Colonna, marce-ranno alla tefla della medcfiñ_

ma , coverti da’ Cacciatori.

S. IV.

Formazioncdcl- U) Per formare le doppie Colonne sul centra

ÃÌnÎÎJ‘ÌZÌiÎflîî marciando indietro <, il Comandante della Linea do

r‘"“'fi5` po di aver prefiſſo li Battaglioni che debbono com-

por
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porle , e su di qual ſuddiviſione , che nel preſente

eſempio ſarà di un Plotone , ſarà il ſegnale, o darà

il comando:

I. INDIETRO su‘L CENTRO, FORMAT! LE co

LONNE .

II. MARCLA .

Pervenuto il primo comando, Ii Comandanti de’

Battaglioni D. B. preverranno quelli del loro Otta

vo PIOtone di ciò che dovranno eſeguire; e li CO

mandanti de’ Battaglioni C. A. praticheranno altret

tanto con quelli de’ primi Plotoni . Quindi al co

mando di marciare , comanderanno: .

I. PER PLOTONE A SlNISTRA, o A mln-A.

II. MARcrA .

HLFORMATE LA COLONNA .

IV. MARClA . '

Al ſecondo comando , gli ottavi Plotoni de’ Bat

taglioni D.B.,e li primi Plotoni de’Battaglioni C.A.

ſaranno la contromarcia, e ſi avvicineranno gli uni

agli altri col paſſo di fianco alla distanza di quattro

paffi, ſenza portarſi in avanti. Li Battaglioni D.B.

romperanno a finistra per Plotoni, e quelli C.A. lo

eſeguiranno per la destra .

Al quarto comando , le Colonne ſi formeranno ,

e ſi eſeguirà tutto il rimanente nel quo ſpiegato

nel precedente paragrafo .

N O T A .

Dopo è offervare che ſe le deſcritte Colonne ſi uo

X 4. leſ
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leſſero di nuovo ,Collegare in battaglia verſo il prima

Zoro fronte, potrà effettuarſene la manovra, dopo che

ogni particolar Colonna abbia eſeguita la contromar

.cia. Tali Colonne però ſi potranno anche da princi

pio formare indietro col metodo deſcritto nel 16.

- ' dell' Artic. V1. del Cap. V.;p0ic}1è con un tal me(

' {0, oltre di riſparmiarſi la contromarcia , ſi ha pure

il vantaggio del tempo minore,chc impiega/i nell’e

/ecuîione della manovra .

S. V.

kormaziodedel- Tutto ciò ch’ è ſtato preſcritto nell’ Art. VI. del

i: Cap. V. per la formazione delle Colonne di un ſolo

{Pjáîdfffffdffiî.Battaglione, ſarà parimenti eſeguito in quella delle

:fí’jläáfíleBLrÌ: Colonne di più Battaglioni‘.

àëàîàäide'Rffi* Qualora però `la Linea foſſe composta di molti

Battaglioni , e che il terreno , o le circostanze ſoſñ`

ſero tali ,che ſenza pericolo,o diſordine non ſi po

teſſe da’ Battaglioni regolarmente percorrere lo ſpa

zio racchiuſo tra la poſizione eh’effi occupano nella

. Linea, e quella che dovrebbero avere nella Colon

na; il Comandante della Linea ſpecificherà li Batta

glioni che converrà che mareìno in colonna traſver

ſalmente in avanti o indietro per condurſi sul nuo

vo terreno, e da qual Battaglione ſ1 debba la ma

novra principiare; al quale avvertimento, il _Coman

dante di ciaſcheduno de’ Battaglioni destinati amar

ciare nel modo ſuddetto , comandcrà:

`
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I. PER PLOTONE A DRITTA, o A SlNlSTRA.

ll. MARCIA .

III.D1A00NALMENT1: IN AVANT! , o ”ima

' TRO

IV. MARC1A . _

Al quarto comando , il Comandante di ogni Bat-È

taglione dirigerà la teſ’ta della ſua Colonna verſo il

punto in cui debba condurla, il quale’ſarà marcato

da un Ajutante, che precederà la Colonna di ga

loppo, per ſituarſî nel conveniente terreno sull’alli

neamento stabilito dal Comandante della Linea .

Giunta che ſarà la teſla della Colonna di ogni

particolar Battaglione accoſlo al corriſpondente pun

to di direzione, il ſuo Comandante comanderà AL

TO: Pm. FIANCO DRITT0,0 SINISTR0,A DRlTTA,

o A SINISTRA: MARClA , e ſituerà liPlotoni della \

Colonna nel dovuto allineamento, co’mezzi 'ſpiegati

nel S. 15. Art.Vl. Cap.V. ’

g. VI. , ñ,

(*) Se una Linea di molti Battaglioni ſi doveſſe “…Mama-1.

formare in più Colonne di Plotoni con intera di

flanza per cambiar poſizione, e ſituarſi in battaglia l' Li…“
(‘ì) T”. ”11.‘ j

verſo uno de’ ſuoi fianchi, il Comandante della me- ffií- 33*

deſima , per eſeguirne la manovra, diſegnerà li Bat

`taglioni che debbono eſſere alla teſta delle Colonne,

s’ egli voglia ſormarle sul centro delle Brigate o de’

Reggimenti, o ſe le voglia rotte a dritta,o a ſini

flra, con la dritta, o con la ſinistra alla testa.

` Su

1

\
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Subito che tali diſpoſizioni fieno terminate , un

Ajutante del Battaglione che ritrovaſi alla testa del

la Coionna più proſſima a quella che non dovrà

muoverſi, che ſarà la Colonna della deſira , ſe il

movimento debba eſeguirſi sulla dritta, e quella del

la flnistra , ſe effettuar ſi doveſſe sulla ſinistlra , ſi

porterà alla teſla della deſcritta Colonna, e dal Co

* mandante della Linea , o di quella prima Colonna

gii ſarà indicato il punto di allineamento , sulla di

cui direzione dovranno le teste delle altre Colonne

pervenire; ed egli ſubito, regolandofi c0’ punti in

termedi', galoppando sulla direzione , percorrerà la

distanza che ſarà neceſſaria alla prima , ed alla ſua

Colonna per iſpiegarſi in battaglia , e ſi fermerà nel

punto in cui debba giugnere la teſta della ſua Co

lonna, onde poſſa ſervirle di regolamento.

L’ Ajutante del Battaglione , che ſarà alla testa

della terza Colonna , ſubito che vedrà quello della

ſeconda già ſituato nella direzione, ſi porterà ſolle—

-g ~' '- eſtamente verſo del medeſimo, per informarſi de’pùn

. ._ ' ti d’ allineamento, ed oſſervati che gli avrà , eſegui—

" '= - . . _ v rà ciò che per l’ Ajutante della ſeconda Colonna ſi

"è preſcritto. E ſe vi foſſero altre Colonne che do- l

Veſſero portarſi sulla medeſima direzione , i reſpet

tivi Ajutanti ſucceſſivamente eſeguiranno lo fieſſo . l

Secondo che arrivino le Colonne sulla ſtabilita di

rezione vi ſi fermeranno, ed aſpetteranno gli ordini

del Comandante della Linea sì per iſpiegarſi in bat

’ n_
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taglia , che per dover marciare in avanti.

S. VII.

Per formare in maſſa le Colonne composte d-i mol- “Fui‘

ti Battaglioni, ſi praticherà lo stcſſo che fi è diſpo’- :miſa

ſto per quelle di un ſolo Battaglione nel SJ 1.Art.

VII. Cap. V.

’N 0 T A .

Uopo è quì ripetere, che le Colonne in muffa ſono

ſempre oltremodo peri'glioſe tanta ſe fi faccia ujò di

eſſe in preſenza del Nemico , guanto ſotto al vivo

fuoco della di lui Artiglieria'; poichè come-eſposte 4

grandiflími danni, è qua/i impoffibile di manteneer

l’ordine e la quiete, e di evitarvi la canfuſione. ‘Intl

piegandole poi nelle manovre di diſpoſizione fimo in

cornode, difficili, ed anche tarde nel?” agire .

1]in eccettuati cafi, in cui nelle manovre di eſe

cazione poſſono impiegarſi, ſono, quando vogliaſi por

tare gran quantità di Truppa in un dato punto -,

come nella fiírpreſa di una Piazza, di un szrtie‘l

re , o di un Campo ,* negli aſſalti di una breccia; e

quando ſiaſi in così critiche circoflanze, che ſi renda

neceffario lo appigliarſi al partito di paffane a tra

verſo de’Nemici , e riſchiare il tutto per /alvár qual

che coſa,- ma parimenti in tutti i deſcritti caſi è ne

ceffaria Iuſicurezza di non'dover effer eſposti perla”

go tempo ad a” gran fuoco di Artiglieria , o che

poſa ſperarſi .mila protezione di un fuoco ſuperiore.

Nelle manovre di diſpoſizione , che rendanſi ſem

,. pre

“a
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pre varie :ì Fe’ differenti ſiri, che per le combina-{ia

ni che ſifaranno dal Generale, egli è impoſſzbile il

, determinare in quali di eſſe le Colonne in muffa Poſ

ſhno eſſere impiegate con preferenza alle altre forma

te con distanza i Li caſi più ordinary' fiano indubzta

tamente quelli, ne’qualí con la deſcritta manovra ſi

poſſa celare al Nemico un confiderabile numero di

Truppe dietro a qualche picciol monte , o ad altro

luogo convenevole; perciò è neceſſario, che la Trup

pa ſia ben’ eſercitata a formare le maffe con tutta

eſattezza, a conſervare!“ l’ordine, la quiete, e l’al

lineamento, ed a'riordinarſi in ‘battaglia con la da;

vata celerità , e freciſione.

s. VIII.

Qualunque ſiaſi il numero de’ Battaglioni, di cui

una Linea o una Colonna poſſa eſſer composta,nel

caſo che in piana campagna foſſe attaccata dalla Ca

valleria, non formerà mai Colonne contro la mede

ſima , che per Battaglione, ſecondo il diſpoſio nel

s. 2t. ſino al 23. dell’ Art. VI. del Cap. V. ; per la

`ragione, ch’ eſſendo la ſuddetta manOVra molto pe

ricoloſa , ed anche svantaggioſa , ſe ſopravvenga, che

un Battaglione ſia rotto dalla Cavalleria ,ñ ſarà ſolo

ad eſſer battuto, e gli altri pOtranno facilmente con-

durſi altrove. Oltrechè, nel caſo di un attacco Cir

condante , le particolari Colonne potranno altresì

fiancheggiarſi ſcambievolmente , e proteggerſi col lo

c'> TW- V"- ro fuoco . (Ì‘) *

 

formazione del.

le Colonne per

opporſi alla Ca

valìeria.
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Ma ſe il Paeſe non‘conſiſleſſ‘e poſitivamente in

una raſa pianura , e che vi ſi ſcorgeſſe la menoma

poſlibilità di poter prendere una poſizione propria

per trattenere il Nemico, o per contenerlo nel luo,

go che abbia occupate; o in fine, ſe biſognaſſe aſ

ſolutamente' proſeguire la marcia, tuttochè la Trup

pa foſſe attaccata, ed eſposta ad un continuo fuoco,

l’ unica buona diſpoſizione da farſi , ſarà quella' di
formare li Battſiaglioni per Diviſioni in colonna,con

l’ intervallo tra le Colonne di dodici fino a venti

piedi , e diſparli a ſcaloni in guiſa , che, quando

’attacco divenga- grave, poſſano nell’istante formar

ſi in tante Colonne contro la Cavalleria , le quali,

per proteggerſi a vicenda, ſaranno fuoco sal Ne.

mloo verſo dove ſi preſenti. Tali Colonne, qua.

lora il Nemico ſi allontani , ſe il terreno vi ſia a,

datto , proſeguiranno la loro marcia in avanti nella

fleſſa poſizione che avranno;e ſe non poteſſero eſe

ſettuarlo , l’una dopo l’ altra paſſeranno ſeguitamene

te per dietro a quelle che ſi ritrovino con maggior

vantaggio ſituate, per prendere quelle poſizioni che

maggiormente ſaranno conſacenti a facilitare ,ed aſi

ſicurare la ritirata dell’ intero Corpo . (*)
0') T”. VII.

Nella diviſata manovra porzione de’ cannoni de’ 178-35*

Battaglioni ſi ſitueranno negli angoli esteriori `delle

Colonne della teſia e della coda, ed i rimanenti ne

gli angoli interiori delle Colonne di mezzo . Nè ciò

dovrà oſſervati-ſi come ſiabilimento invariabile, per

ca.
ñ
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cagione, che l’ Artiglieria conviene che ſempre ſia.

diſpoſta con preferenza verſo la parte in cui fi te..

ma di eſſere aſſalito,o che vi ſia da ſperare minor

protezione .

ARTICOLO Siam-o.

.Della marcia delle Colonne.

S. I.

Regole generali TUtto ciò che ſi è preſcritto per la marcia delle

Kllelèorlçliäl:. Colonne nel S. 4. ſino al~ 9., e nel 5.13. dell’Artic.

VI. del Cap. V., come ancora nel 5.10. ſmo al tz.

dello steſſo Artic. sulla contromarcia, e sulmodo di

aumentare e diminuire ilfronte delle medeſime,do

vrà parimenti eſeguirſi con le Colonne composte di

molti Battaglioni . In oltre ogni Comandante di Bat

taglione dovrà aver cura , che un Maggiore o un

Ajutante rcsti nella direzione del punto di vista in.

ſmo a che tutto il Battaglione ſia difilato , e che

dal Maggiore , o dall’ Ajutante del Battaglione che

ſegue venga rimpiazzato . Il nominato Comandante

oſſervc-rà ancora, ſe le Guide delle particolari Sud

diviſioni marcino nella giuſla direzione del punto di

viſia preſo in avanti, e baderà altresì che nèanche

ſi diſcostino dal punto preſo indietro; e nel caſo che

qualcheduna foſſe uſcita dalla direzione, ſubito l’av..

Vertirà di ripigliare il conveniente allineamento.

La Pronta manovra deſcritta nel S.ts.del ſoprad.

detto
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detto Artic. e Cap. potrà nel modo fieſſo eſeguirſi

da una Colonna di più Battaglioni , quando però

non foſſe di un gran fondo ; poichè ſe la Colonna

occupaſſe molta estenſione, allora, invece della ſud

detta, ſarà neceſſario adattarvi l’ altra manovra ſia

bilita nel 5. 6. dell’ Artic. V. del preſente Cap- per

format le Colonne su i fianchi di una Linea .

S. II.

(*) Nel caſo che una Colonna di molti Battaglio

ni, marciando nella direzione di un dato punto di

vista, incontraſſe un oſlacolo che le impediſca di pO

ter continuare ad oſſervare il punto preſcelto , o

pure di poter proſeguire a marciare verſo la dire

zione di eſſo; il Comandante della Linea ordinerà

a due Ufiziali o Ajutanti a cavallo , di portarſi al

di là dell’ ostacolo in un ſito viſibile alla Colonna,

e di ſituarſi tra loro trenta o quaranta paſli distan

ti, entrambi nella ſteſſa direzione del punto di vi

ſla , acciocchè l’uno poſſa ſervire di punto interme

dio all’altro , e conſeguentemente di regolamento a

tutta la Colonna.

Li Maggiori 0 gli Ajutanti , che ſucceſſivamente

marcano l’allineamento della Colonna che ſi ritrova

ancora marciando nella direzione del punto di vista,

ſerviranno agli Ufiziali o Ajutanti paſſati al di là

dell’oflacolo per punti intermedj verſo quello di rin

contro ; e quando la Colonna avrà oltrepaſſato il

Maggiore o Ajutante dell’ultimo Battaglione che -ſi

riñ

 
 

Marc-ia de'h

Colonne in Pae

ſe ineguale , o

che preſenti de

gli ostacoli nel

ln direzione da'

punti di viſh .

(’) Tav. V”.

fig— 36
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ritrovi marcandone la direzione, questi rimarrà nel

ſuo ſito inſino a che tutta la Colonna abbia paſſato

,lîostacolo ,, e ſia rientrata nella prima direzione, 0n

Marcia .delle

colonne combi

”te .

de per un tal mezzo ſi poſſa aver ſicurezza che la

medeſima ſi ritrovi tra i punti stabiliti dal Coman

dante della Linea.

S. lIL

Nominanſi Colonne combinate quelle che nelle

marce, o nelle manovre ſono dipendenti le une dal

le altre, cioe` adire, che ſono in una poſizione cal—

colata per poter agire inſieme,e di concerto. Per

ciò in una Linea rotta in molte Colonne , le teste

delle quali doveſſero marciare paralellamente sul me

deſimo fronte, e nella diſlanza neceſſaria per poterſi

ſpiegare in battaglia nell’ iſtante che il Comandante

della Linea lo stimaſſe a propoſito, è eſſenzialiſlimo

il conſervare tra le medeſime la steſſa diſpoſizione

in tutta la marcia ; ed il nominato Comandante ,

per ottenerne l’ effetto , farà ſituate due banderole

alla. teſta di ogni Colonna , nel modo ſpiegato nel

S. 3. dell’ Artic. IV. del preſente Capitolo ; ed ordi

nerà nel tempo fieſſo, qualora il terreno vi ſia adat—

to , che il Maggiore del Battaglione che ſarà alla

testa di ogni Colonna , 0 un Ajutante ſi ſitui nel

. mezzo dello ſpazio che ſi frappone tra la testa della

‘ "’Ì’TW‘R M' ’

ſua Colonna , e quella della Colonna che ritrovaſi

"Eſſo l’ altra di direzione, affin di poter meglio ri

levare ſe vi ſi conſervi la corriſpondente diſlanza .

Il

..4 …,..Aáflñ‘ ,W

_.— ,nome
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Il Comandante della Linea ſi porrà vicino alla

Colonna di direzione per regolare il movimento di _ ì l

tutte le altre Colonne co’ medeſimi principj che ſi ~ -

ſono preſiſii per la Pronta manovra nel S. tz. dell’

Artic. VI. del Cap. V.

S. IV.

Se una ſola Colonna composta di molti Battaglio- Cambiamenäofilí

ni doveſſe cambiar poſizione a piè fermo , eſeguirà a eyi:

ſemplicemente quanto per una Colonna di un ſolo fm…"

Battaglione ritrovaſi diſpoflo nel S. I4. dell’Art.VI.

del Cap. V. Ma ſe da più Colonne ſi doveſſe eſe

guire lo fieſſo movimento, il Comandante della Li.

nea dovrà aver cura che tutte lo effettuino nel mc—

deſimo- tempo, e che le Colonne ſituate dalla parte

opposta a quelle che dovranno girare, non ſi por—

tino ſulla direzione del fronte della testa della C0

lonna destinata per perno , che dopo di aver preſa *

la medeſima obliquità ; ſenza della quale avvertenza,

per poco fondo ch’ eſſe abbiano , riſchierebbero ſa-~

cilmente di conſonderſi . '

Se immediatamente dopo cambiata la poſizione ſoſ

ſero le Colonne nelle circoſianze di rimetterſi in bat—

taglia su di una linea che traverſaſſe la poſizione già

preſa dalle ‘medeſime, non ſarà neceſſario portar le

loro teſie ſullo ſieſſo allineamento, ma ſi potrà eſe

guire quanto in ſeguito vien preſcritto nel S. 8. dell’À

Artic. VII. del preſente Capitolo.

0rd. di Eſerc. Y 33/'.

1

i
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r g. v.

Marciadellecſh Qualunque Colonna composta di molti Battaglio

'm‘ m mſſ" ni ſerrati in maſſa, conſerverà tra ciaſcun Battaglio

ne 'la distanza corriſpondente al fronte di un P10.

tone; e ſe li Battaglioni aveſſero cannoni , li por

- teranno alla loro teſia, o ſul fianco oppofio a quel`

;i lo che conſerva l’ allineamento col punto di viſia.

‘ t - S. VI.

ÉEÎÈÈWÈÎ Benché debba evitarſi , per quanto ſia poſſibile;

golonnein maſ- il marciare con le Colonne in maſſa , ſpecialmente

' quando contengono maggior ſondo del corriſponden

te ad un ſolo Battaglione, e più ancora di far loro

cambiar direzione; pure potendoſi dar de’ caſi , ne’

quali indiſpenſabil ſi renda il doverlo praticare,co

tne per acquiſtare un terreno, onde poterſi ſpiegare

in battaglia, o per effettuare qualcheduna delle ma

novre che producono eccezione nella regola genera

le, perciò biſogna oſſervare di ſar ſempre eſeguire

" la loro converſione a perno mobile , ed in modo .,
che le Suddiviſioniî che ſeguono,appoggino ſucceſſi

vamente dal lato opposto a quello verſo dove ſi gi

ri, affin di conſervare il maggior poſſibile allinea

mento nel prolungamento delle ale; per conſeguen

za è neceſſario che nelle particolari Suddiviſioni il

perno giri in ſito diverſo da quello della Suddivi.

ſione che precede .

S. VII.

(*) Quando due Colonne che abbiano l’intera o0) T-v- 7111._

fig- 37

la
‘l
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la metà della diſìanza tra le loro Suddiviſioni, ſi ri— szbzzmem di

trovino nelle circostanze di dover tra loro cambia-r

di poſizione , ſia per iſpiegarſi in, battaglia indietro

:ſenza inverſione, o per qualunque altro oggetto che

@oſſa avere in mira il Comandante della Linea; egli

.principierà con diſporre , che un Ajutante ſi ſitui

alla teſla di ogni Battaglione nella direzione de’ punti

di vista, ed in ſeguito ordinerà al Comandante di

:ciaſcheduna Colonna, o ſe le medeſime foſſero com

poſ’ce di molti Battaglioni , al Comandante di ogni

Battaglione di cambiar di poſizione .

Al comando o al ſegnale di marciare , li Coman

danti de’ Battaglioni della Colonna della deſira co

manderanno PEL FIANCO smrsrno , A SINlSTRA:

MA30”; e li' Comandanti de’ Battaglioni della Co

lonna della ſiniſira comanderanno PEL FIANCO Entr

'ro, A DRITTA: riARcIA . '

Al ſecondo comando‘ , li Plotoni della Colonna

"della deſira , marciando rettame'nte pel fianco , ſi‘por

.teranno ſul terreno che occupavaſi da’ Plotoni di quel

la della ſiniſlra; e li Plotoni della Colonna della ſi

niſlra marceranno anche pel fianco , e ſcanſando ſul—

la ſiniſlra quelli della Colonna della deſtra, ſi pot;

teranno ſul ſito laſciato da’ medeſimi. ' ‘ ;

Quando i Plotoni ſaranno per giugnere ſul terre

no che le Colonne debbono occupare , le Guide ſi

ſitueranno con prontezza nell’ allineamento de’ punti

di viſìa; e ſe le Colonne doveſſero marciare indie—
~ __ ' Y z i’ tro

poſizione per due

Colonne che ab

biano l' intera o

la meta della di~

ſianza tra le Sud,

lel-ſionio K

l \

..t

4
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tro per iſpiegarſi in ſeguito in battaglia , principia

ranno la manovra dalla çontromarcia.

s. VIII.

&mu-…modi Se il cambiamento di poſizione di due Colonne

ä‘fä‘ſffá'rfëìſerrate in maſſa, che marciaſſero paralellamente suſſo

i“ mg‘- steſſo fronte,e ſenza intervallo tra le medeſixne,do

veſſe effettuarſi nell’idea di ſpiegarle in battaglia in—

dietro , la manovra più breve ſarà di unirle , e di

ſar loro eſeguire inſieme la contromarcia col fronte

delle Suddiviſioni delle due Colonne riunite . Nella

qual manovra ſi dovranno offervare i principj deſcrit

ti nel S. io. dell’ Artic. VI. del Cap. V.

 

ARTICOLO sn'rrxmo;

"r
o

'Delle diverſe maniere di ſchierar le Colonne

in battaglia.

_ S. I.

Regolegenenli. LI principj stabiliti nel S. i. dell’ Artic. VII. del

Cap. V. per iſpiegare in battaglia le Colonne di un

ſolo Battaglione , ſi porranno parimenti in pratica

con quelle composte di molti Battaglioni . Ma come

nelle Colonne di gran fondo deeſi maggiormente te

mere l’ alterazione delle distanze , che in quelle di

un ſolo Battaglione, non poco dannoſa potrebbe di

venirne la conſeguenza , ſe , variate che ſi foſſero,

per racquistarle , doveſſe perderſi molto tempo , o che

ſi laſciaſſe ſuffiflere nella Trupéa un movimento pro

grem
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greſſivo in avanti o indietro, `che potrebbe eſſer ca

gione di fare allontanar le ſue ale da’ punti preſcelti

dal Camandante della Linea per appoggiarvele; ſarà

perciò generalmente stabilito, che al ſegnale o alco

mando di fermarſi , dato dal Comandante di una Li

vnea, li Comandanti delle Brigate, e de’ Battaglioni

comandino anche ALTO, eche al loro comando,le

Suddiviſioni ſi ſermino ſenza ſar niun altro paſſo, ſia

poco 0 molto lo ſpazio che in quell’ istante tra le

medeſime poſſa ritrovarſ .

S. II.

Le_ Colonne di molti Battaglioni diſpoſii con la Colonneeonin;

dritta 0 con la ſinistra alla testa, e con intera di- iiifliiiîa’:

ſtanza , che giungano per dietro sul terreno della m" la ſimst"
alla tcſſa,che ar

. . . . . - ` d~ -nuova direzione per ſormarViſi in battaglia, eſegui- "LL“Équím‘jn

‘ ' * della nuova diranno quanto e ſtato preſcritto per le Colonne di un ſezione Per ſu_

ſolo Battaglione ne’ 2. e 4. dell’ Artic. Vll. del :ai:

Cap.V. E‘ ſe avveniſſc .che , quando ſi comandi A sr- Gli*

NISTRA, o A DRITTA IN BATTAGLÎA, uno o più

de’ Battaglioni appartenenti alle ſuddette Colonne ar

rivati non foſſero sulla direzione, liComandanti de’

medeſimi comanderanno Mazzo A ’SINISTRA , o MEZ—

zo A DRlTTA: MARCiA , e col paſſo obliquo li fa

ranno marciare in colonna , conſervando l’ ordine

delle Suddiviſioni nella loro poſizione perpendicolare

e paralella inſino a che ciaſcuno ſia giunto` dirim

petto al terreno che debba occupare in linea ; nel

qual tempo, il Comandante della primafiuddiviſio—

X 3 ne‘
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ne comanderà IN AVANT] , MARClA , ed eſeguirà

quanto ritrovaſi preſcritto per gli allineamenti ſuc

ceſſlvi: il che ſarà ſeguitamente praticato da’ Coman—

danti delle rimanenti Suddiviſioni.

("ſwilxffikzg’ Ma ſe , per cagione degli ostacoli che poſſo-~

no incontrarſi ſul terreno che ſi debba percorrere ,

o per l’ estenſione della parte della Colonna che non

aveſſe potuto entrare nella nuova direzione , non

foſſe poffibile ai Battaglioni il portarſi col paſſo obli

quo ſul corriſpondente terreno , allora i loro Co

mandanti ſpediranno un Ajutante , il quale ñ, rego

labdoſi col diſposto nel 6. dell’ Artic. V. del pre

ſente Capitolo , ſi ſituerà ſulla direzione nel punto

in cui la testa del ſuo Battaglione debba appoggia..

re; ed ogni Battaglione , marciando in colonna trail

verſalmente, ſarà condotto dal ſuo Comandante nel

punto marcato per iſpiegarſi in battaglia ſulla nuova

linea o con la marcia obliqua de’ Plotoni , o con

verſando ſulla dritta o ſulla ſinistra co’ principj de

ſcritti ne’ SS. 7. e 8. dell’ Artic-VII. del Cap. V. ›

Li Comandanti de’ Battaglioni che traſverſalmentc

ſi porteranno ſulla nuova direzione, quando oſſer

vino che la Suddiviſione della testa ſia giunta a p0r~

tata della detta Linea, daranno il comando di AL—

To, ed in ſeguito ſaranno eſeguire la manovra pre

. ſcritta nel i4. dell’Art. Vl. del Cap. V., accioc

chè‘ rimanendo le Suddiviſioni della Colonna para

lelle allavdixezione della Linea . poſſano ſpiegarvifi

‘ ' ._ in
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in battaglia con maggiore speditezza e preciſione-ñv

N O T A .

Sempreclzè il tempo e le circostanze lo perſiane-ano,`

ſi praticherà il medeſimo riordinamento con le Colon

ne che, dopo ferrate le diflanqe , doveſſero ſpiegarſi

in battaglia .

S. III.

Le Colonne di molti Battaglioni diſpoſti con la Colonne coni”
. - . i , tera diſìanza, e

dritta o con la ſinistra alla testa , e con intera di- con la dritta o

~ - con la ſiniſHK

ſianza , che giungano per davanti ſul terreno della zu. …iz , ci…
. . . - . . . . ſi d -

nuova direZione per iſpiegarViſi in battaglia , eſegui- :LÎZÎPUÎÎÎQJQ

ranno lo stabilito per le Colonne di. un ſolo Batta- fjllilgnfîîſiìç-Ì:

glione ne’SS. 3. e s. dell’Artic. VII. del Cap. V* marviſi , e for

mare in batta

' ' ' * ‘ lia col fronte
Nel caſo por, che uno o più Battaglioni di qual- fi"… ma, h

.che Colonna non foſſero pervenuti nella nuova di- parteoppäiíoü

- _ ’oro Clm ñ

reZione quando fermata ſi foſſe la testa della Linea, ‘

il Comandante di ciaſcuno de’ deſcritti Battaglioni,

ſpedirà un Ajutante , il quale, oſſervando il diſpo— g' -
flo nel S. 6. dell’ Artic. V. del preſente Capitolo, ſi i 'i‘ "f

ſituerà ſulla direzione nel punto in cui dovrà appog

giare l’ala della ſua Colonna; ed i Comandanti de’

Battaglioni vi condurranno le loro Colonne , per

iſpiegarle in battaglia co’ principi deſcritti ne’ ſud—

detti paragrafi .

Se per gli ostacoli che poteſſero ritrovarſi , foſſe .

impedito ai Comandanti de’ Battaglioni il condurre

i loro Battaglioni per la diagonale la più retta nel 'ñ

ſito Chejoveſſer-O occupare nella Linea ,oſſerVeran

“i . 7 Y 4 ’1°

  



 

no per principio di ſarvelì ſempre pervenire pel più

corto cammino , con diſcoſlarli per quanto meno fi

poſſa dalla Truppa che ſi ritrovi già. ſituata .

g. IV.

a…“ m h Una Colonna di molti Battaglioni che abbia la

É".ì‘ìì‘faffſcî dritta o la finiſh-a alla testa , e che arrivi per la

I'll ſ

fll-ecfflìffl‘" dritta o per la ſinistra del terreno che occupar de

diſtanza , che ‘af- _ d ›

riva lffl'hdffif ve in battaglia per ſar fronte ſulla deſlra 0 ſulla ſi

ro erlainl- . ` . _

(ſu fill terreno nistra., n’effettuera la manovra con eſeguire ciò che

. dtd dee occu 3' . .

,e inizi-;glia ſi e stabtlito ne’ gs. 7. e s. dell’Art.VII. del Cap. v.
far route

Hi]. deſire, o S- V

T"… “mm" (*) Qualora vi foſſero molte Colonne composte

' I on . o ~ - . .

&faſcia-"212:“ di uguale o diverſo numero dl Battaglioni , con la

ſimstffl “"1 ‘e' dritta o con la ſinistra alla testa, le quali ſi doveſſe—

{ta , che ſi riu

niſffl” f" ſe' ro riunire per ſeguirſi nel medeſimo allineamento ,

guidi nc mede

lmoallineameſſn- o per porſi in battaglia 'su di una steſſa linea, ſer

to 0 per P0 l _ _ l , p _ .

in'bam lì: m Virà di leCZlOHC alle altre quella che ſi ntrovx nel
di una eſſa li

le:. preſcelto allineamento ; ed ogni Comandante delle
*r T .V I. . .è; 3;’ u rimanenti Colonne , al ſegnale o al comando del

Comandante della Linea SULLA TALE COLONNA ,

?FORMATE LA COLONNA: MARCIA , condurrà traſ

Verſalmente la ſua Colonna nell’ allineamento di

quella che ſeguirà la direzione ; e diſporrà ancora

che un Ajutante ſi porti ſulla diviſata linea per mar

care il ſito in cui la testa del corriſpondente Bat—

taglione debba pervenire. E ſe la Colonna di dire

zione continuaſſe nel medeſimo tempo a marciare ,

'le altre,per raggiunger_la,marceranno col paſſo rad

' dop—

_,.r
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doppiato , o almeno col tempo del paſſo naturale.

5. VI. _ - ,.

Quando una Colonna di molti Battaglioni foſſe Coi,…dìmm

nelle eircoſianze di dividerſi in più Colonne per äîìîfàſhfl

marciare con maggior comodo , o per poterſi ſpie- WWW‘

gare in battaglia con diligente prontezza , n’ eſegui

rà la manovra co’ medeſimi principi 9 e co’ mezzi

- ſtabiliti nel 6._dell‘ Art. V. del preſente Capitolo.

S. VII.

Sempre che i Battaglioni di una Colonna , e le Principjdaoſſgr;

Suddiviſioni de’ Battaglioni ſi poſſano ſpiegare in bat

taglia , ritenendo l’intera o almeno la metà dellain‘ba‘Wſh‘

diſlanza ,j dovrà un tal metodo oſſervarſi come prin

cipio , e preferirſi a quello di ſerrar la Colonna in

maſſa , per cagione , che la diagonale è ſempre la

più corta , e riſparmia una ſoverchia fatica al Sol

dato, il quale marcia con minor ſastidio quando può

farlo con distanza tra plotoni; oltre che il buon or

dine , l’ allineamento , ed il ſilenzio vi ſi poſſono

meglio conſervare; e nel caſo di qualche inopinato

evento, può la Colonna con facilità formarſi in bat.

_taglia in tutte le poſſibili poſizioni , e prevalerſi di

quella ſituazione vantaggioſa che le circoflanle pro

durranno; ed in un attacco inaſpettato , l’ inevita

bile conſuſione ſarà ſempre particolare , invece che

...I..___‘ñ

nelle maſſe dOVrà renderſi indiſpenſabilmente gene- ñ * ‘ *

mic* l o

4 . - ‘ s. vm. ì

. y ` ,. l . :

0 . . . ‘il'
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ò S. VIII.

Non“, m l. Se più Colonne che marcino paralellamente ſul

"“"ì ° °°ìì ’ì medeſimo’ſronte con l’ intera o con la metà della

metà della di

“²"²²"²1°5‘²d' distanza tra le loro Suddiviſioni, doveſſero ſpiegarfi

diviſioni, l: qua—

fflggfff‘: in battaglia su di una linea che paſſi paralellamente

;Haute-Ileñî per dietro .alle loro teste , o clic traverſi la loro

;TÎÎZlZpártîií-ürî poſmone, Il Comandante della Linea, dopo di aver

pa determinato li punti di vista, e diſposto che ſi mar..

ne. chino i punti intermedi dagli Ajutanti , e che ſi ſi

tuino nella direzione le Suddiviſioni di ciaſcuna Co

lonna più proſſima alla nuova Linea, darà il coman

do o ſarà il ſegnale per ſar iſpiegare le Colonne in

battaglia co’ principj prefiſſi nel S. 9. dell’ Art. VII.

del Cap. V. ; ed ogni Comandante di Battaglione

ſarà eſeguire il mezzo giro a dritta all’ intero, o alla

p'orzione del ſuo Battaglione che ſi ritrovi davanti

la nuova Linea, onde poſſa ſpiegarti indietro. E ſe

le Colonne foſſero ſerrate in maſſa , le Suddiviſioni

che ſaranno dinanzi la nuova direzione , dovranno

neceſſariamente ſare il mezzo giro a dritta, per indi

ſpiegarſijn battaglia col metodo flabilito per iſpie—

garſi in avanti; oſſervando però di ſorpaſſare per due

paſſi con la prima riga la linea di direzione, accioc

chè, dopo ſarto fronte, ſi poſſano allineare ço’ prin

cipj ordinarj.

*ñ N 0 T A;

- ÌVe’ deſcritti caſi , ſarà utilzſſimo il ſervirſi dellla

banderol: che ſi ritrovano alla. ”ſia delle Colonne,

con
o

5';
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con parle dinanzi alle ale-delle Suddiviſioni che ſono

ſulla direzione in ciaſcheduna Colonna , affinchè ſi

Poſſa maggiormente dz/Zinguere il loro allineamento.

S. IX.

Quando una Colonna di molti Battaglioni , che Colonnadimoitì

. . . . . . Butta iioni che

mara con l’ intera diſtanza tra le Suddmſiom, ’ſl vo- …,…Ì con ri…

- ' ' ' e ſil

glia dal Comandante della Linea ſpiegare m batta- fa???

glia in avanti del ſuo fronte ; egli principierà con' Efgzzfjìggí;

1 * ~ [ſl in balca

ſituare la teſla della medeſima nella nuova dlſCZlO- i'… m di un,

' ſi ' ' . linea marcarain

ne , e ne farà ll punto dl appoggio della Linea , …mi del ſuo

quindi diſporrà che l’ intera Colonna ſi divida in “0""

quel numero di Colonne che stimerà— neceſſario , E,

che il terreno permetta, ed ordinerà che ſi portino

ſulla nuova direzione co’principj deſcritti nel S. 6;

del preſente Artic. ; e quando le teste di tutte le

particolari Colonne ſaranno bene allineate tra i pun

ti di viſla , le ſarà ſpiegare in battaglia nel modo

diviſato nell’ Artic. VII. del Cap. V.

l S. X.

(*) Se una Colonna composta di molti Battaglio- Zolonnladíznolhci
* _ _' atmglonl c e

ni , per la diſpoſizrone del terreno , non ſi poteſſc marcia con’rin

- - . . ` . . tera distanza tra

diVidere m piu Colonne colla distanza neceſſaria per 1, rue Suddivi

iſpiegarſi in battaglia di fronte ſulla preſcelta dire— ſi°"ì’°‘h‘ſidìſ‘

ne a ſchienuſi

. . - ln bartaulia su
zione, o che 11 Comandante della Linea aveſſe par- di una un", P13_

ticolari motivi di riunire su dl un ristretto terreno F°Fh²ſîſi²dì`ffi

. _ u a m plu Colon

le Colonne de’diverſi Battaglioni che la compongo- ;tà-‘lzìlc'iä?

. . . n P! .‘

no, affin Cll poter meglio celare, fingere, o cambia- re a TWR-'ſlm

, _ . ~ _ barmgliadnlme

re a ſuo piacimento le manovre *, prmcipierà con deſimo nm.

k (*)Tav.lxñfig.4o.
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ístabilire qual Battaglione della Colonna debba ro

golarne la direzione , ed in ſeguito farà il ſegnale ,

o comanderà :

I. A DRlTTA ED A StNisrnA, IORMATE LE

COLONNE

II. LIARCIA.

Al ſecondo comando, li Comandanti de’ Battaglio

ni che dovranno ſpiegarſi in battaglia ſulla dcſ’tra

di quello di direzione comanderanno alle loro Co

lonne PEL FlANCO DRITTO, A DRITTA: MARCXA;

e li Comandanti de’Battaglioni che lo dovranno ef

fettuare ſulla ſinistra , comanderanno PEL FIANCO

SlNISTRO , A SINISTRA : MARCIA . Tutti ſaranno

marciare lateralmente li reſpettivi Battaglioni inſmo

a che abbiano acquistata tra loro la distanza di ſei

teſe corriſpondente all’ intervallo de’ medeſimi’ e di

più quella del fronte di un Plotone , ad effetto di

poter formare la Diviſione quando ſi stimaſſe neceſ

ſario, e giunti che ſaranno ſul conveniente terreno,

ſi volgeranno verſo del fronte .

N 0 T A .

Nel caſi) , che per ragioni particolari, il Coman

dante della Linea aveſſe aſi/Poſto di non laſciare in

tervallo alcuno fra le Colonne, li cannoni ſi dovran

no ſituare dietro del primo Platone di ciaſclzedun

Battaglione .

ll Battaglione di dire2ione non ſi moverà , ed il

Comandante della Linea additerà al Comandante del

detto
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detto Battaglione li punti di vista ch’ egli abbia ſcel

ti in avanti ed indietro per la direzione della mar

cia ; ed anche farà ſituare un Ajutante nel punto

dell’incontro della direzione verticale con la latera—

le che voglia dare alla Linea , la quale dovrà an

ticipatamente determinare .

Li Comandanti de’ Battaglioni più proflìmi a quel

lo di direzione, invieranno un Ajutante nel ſito do

ve ritrovaſi l’Ajutante del nominato Battaglione per

informarſi de’punti di viſla della direzione laterale,

ed i ſuddetti Ajutanti ſubito ſi ſitueranno ſulla nuo

va direzione nel punto corriſpondente al ristretto

intervallo, in cui la testa della lOro Colonna debba

pervenire. -

Gli Ajutanti degli altri Battaglioni ſi pori-anno

ſulla steſſa linea , regolandofi per la diſtanza con

quelli de’ Battaglioni che verſo del Battaglione di

direzione fieno ad efii più proſſimi.

Subito che li deſcritti punti ſianſi dagli Ajutanti

determinati , li Comandanti di tutti li Battaglioni ,

ſenza aſpettare quelli che ſoſſero più lontani , con

durranno le loro Colonne verſo i punti che ad eſſe

corriſpondono. Secondo che le teste delle Colonne

andranno giungendo ſulla nuova linea, fi allineeranñ

no con quella del Battaglione di direzione co’ prin

cipj stdbilíti per gli allineamenti ſucceſiivi.

Il Comandante della Linea volendo ſpiegare le ſue

Colonne in battaglia , deflitteràl il Battaglione e la

-\ Sud
, , v .

Î

"C ` ›

-_,—-——"` __M~ -dk-'W‘.- "Îñ" "'"\"
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Suddiviſione che debba principiarne la manovra,ed

al comando o al ſegnale che farà , li Comandanti

de’Battaglioni che ſono ſulla destra del Battaglione

deſignato comanderanno Per. FIANCO DRITTO , A

DRlTTA: MARCIA , e quelli de’ Battaglioni che ſa

ranno ſulla ſiniſtra comanderanno PEL FlANCO sr

mat-Ro, A smrsTRA: MARCIA. Quando il Coman.

dante del Battaglione di direzione vedrà. il terreno

ſgombrato , lo ſpiegherà in battaglia co’ mezzi pre

‘ſcritti ne’ SS. 9. e to. dell’ Art. VII. del Cap. V.

Li Battaglioni che ſaranno più proſſimi a quello di

direzione marceranno pel fianco infino a che abbia

;to acquistata la distanza neceſſaria per iſpiegarſi in

battaglia co’ principj eſpreſſi di ſopra ; e lo ſteſſo

ſarà ſucceſſivamente eſeguito da tutti gli altri Bat

taglioni.

S. XI.

Colonna di più (*) Qualora il terreno o le circoſlanze richiedeſ

Mms…“ "r' ſero che una Colonna di molti Battaglioni composta

nti in maſſa,che

{féîfſíufgoîìî di Plotoni , prima di ſpiegarti in battaglia doveſſe

(è). ZZ"- V1"- ſerrarſi in maſſa , il Comandante della Linea , ſem

prechè lo stimi a propoſito , ordinerà che prima ſi

riduca a mezza distanza, formi le Diviſioni, e poi

ſi ſerri in maſſa; quindi determinerà qual debba eſi

ſere il Battaglione di direzione. Nell’ istante che dai

Comandante della Linea ſi 'ordinerà che ſi diſpon

gano le Colonne su di un medeſimo fronte per iſ

piegarſi in battaglia , li Comandanti de’ Batmglioni

della
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della destra di quello di direzione comanderanno PE!.

FXANCO DRITTO , A DRITTA : MARClA , e quelli

che ſono ſulla finistra del medeſimo comanderanno

alli loro PEL FIANCO erISTRo, A SlNISTA: MAR

ClA , e gli uni , e gli altri li faranno lateralmente

marciare ſei teſe al di là del fronte che occupa in

colonna il Battaglione che ritrovaſi ſul loro fianco

verſo quello di direzione; qual distanza prenderan

no ancora dal Battaglione di direzione quelli che li

ſaranno contigui; e giunti che ſaranno su del corriſ

Fondente terreno, comanderanno ALTO ñ, FRONTE :

lN AVANT!, MARClA , e fi porranno nell’ allinea

mento del fronte della Colonna del Battaglione di di— '

ſezione.

Dopo ciò il Comandante della Linea destinerà il

Battaglione e la Suddiviſione da cui debba principiar

la Linea a ſpiegarſi in battaglia , e col comando o

con un ſegnale ne determinerà l’adempimento. Nel

qual istante li Comandanti de’Battaglioni e della por

zione di quello che fi ritrovi ſulla ſmiílra della Sud—

diviſione di allineamento comanderanno PEL PLAN'

eo SlNlSTRO , A SINISTA : MARCIA , e quelli che

faranno ſulla destra comanderanno PEL FlANCO mur

~TO a A DRlTTA : 'MARcrA ., e ſpiegheranno le loro

Colonne in battaglia, ſeguendo il diſposto pe’ diverſi

caſi nel $.Ì2. ſino al 15. dell’ Art. VII. del Cap. V.

Nella deſcritta manovra li Comandanti de’ Bat-`

taglioni avranno cura di conſervare li loro Battañ.

glio—
`

..e \…~` ~ a ’4_ ...,— -ñ-n ó_ . ~` --n-.ñ—

—……~— —"-’~.~.
w. x . \

~ñ——~.,-~ "_
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glioni bene uniti, e di laſciare il corriſpondente in

tervallo tra i medeſimi e quelli più vicini ad eſſi

verſo del punto di allineamento.

S. XII.

piùcolonnecom. Quando diverſe Colonne compoſte di molti Bat

g‘àîîgfiènr‘c’ä: taglioni, che conſervino l’ intera distanza tra le Sud

intera diſtanza

tra le Suddivi—

ſi°ni› Che mi‘ doveſſero ſpiegarſi' in battaglia per ſar fronte verſo

vano per davan

ti 13-1 1imdidì— la parte opposta al loro cammino, è impoſſibile che

reatone per ſer

marviſi e ſpie- ne poſſano effettuar la manovra , ſenza che inſorga

get-ſi ln batta

_gliaflolgendoil inverſione nell’ordine di battaglia della Linea ; ma

Ìîä‘e‘oſiä‘ä’zíî perchè ſarebbe oltremodo ſaticoſo per le Truppe

"to “mmm" il farle contromarciare , onde ripigliar poteſſero i

loro corriſpondenti ſiti , e ſpecialmente ſe la Linea

foſſe di conſi erazione, ſarà stabilito come principio,

'il non tenerſi per inconveniente ſe le Brigate nelle

Linee , li Reggimenti nelle Brigate, e li Battaglio

ni ne’ Reggimenti pratichino l’ inverſione, ma le Sud

diviſioni non lo effettueranno giammai nc’ Battaglio

-ni , poichè ciò potrebbe produrvi conſuſione nota

-bile .,In conſeguenza, nel caſo deſcritto ,le differen

ti Colonne giunte ſul terreno che avranno davanti,

ſe ſaranno ſemplici , vi ſi ſpiegheranno in battaglia

co’ mezzi diviſati nel s. 3. dell’Art. VII. del Cap. V.,

e ſe foſſero doppie, prima di effettuarlo, dovranno

cambiar tra loro di poſizione nel modo detto nel

S. 7. dell’ Art. NI. del preſente Capitolo. Sempre

chè ſi poſſa però, li Reggimenti della ſteſſa Brigata ,‘

' e li
*s

 

diviſioni , giungano per davanti ſul terreno in cui ~
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e li Battaglioni del medeſimo Reggimento dovranno

ritenerſi nella ſleſſa Colonna.

S- XIII.

Le Colonne ferrate in maſſa, che giungano per Più Colonne di

davanti la nuova direzione, e che ſi ritrovino nelle "1°… 83"35…"
ni ferrari in maſ

circoflanze di ſpiegarti in battaglia con far fronte

* , * la line: di di.verſo la parte oppoſla al loro cammino, ſe ſaranno …ione Per ſu*

ſemplici n’ effettueranno la manovra , regolandoſi mffliſz e frit

garſi m batta

col determinato nel S. 14. dell’Art. VlI. del Cap. V., gli: , flicgndp

e-ſe foſſero doppie eſeguiranno il diſposto nel 8.

dell’ Art. VI. del preſente Capitolo. low ammmſi

~ S. XIV.

Ciò ch’ è fiato stabilito nel S. 17. dell’ Art. VII. Manieradiapri

del Cap. V. per un ſolo Battaglione in colonna,che Ãiflîîudmäileh

ſi ritrovi nelle circostanze di aprire le ſue distan- Èîdäffiſſzfii

ze per dietro , farà parimenti praticato con le Co

lonne compoſte di molti Battaglioni.

ARTICOLO OTTAVO*

Delle .Marmore in Linea pel fronte- dc’Battaglioni .

s. I. ñ

LI principj flabiliti nell’ Art. vm. del Cap. V. …WM…

per la marcia in battaglia di un Battaglione, ſaran— a

no parimenti applicabili alla marcia di una Linea

composta di molti Battaglioni. '

s. II. ñ

Il Comandante delBattaglione che ſarà {lato ſcel- Battaglione di

0rd. dif/elſe'. z i {o dlrcz’une..

o
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Battaglione in
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to per la direzione,prenderà le precauzioni deſcrit

te nel 9. dell’Art. VIII. del Cap. V. , per aſſicu

rarſi che il ſuo Battaglione ſi poſſa mantenere nell’

allineamento prefiſſo dal Comandante della Linea.

S. III.

Li Comandanti de’ Battaglioni più proſſimi a quello

di direzione , che ſervir debbono per punti inter

med]` agli altri della Linea, dovranno uſare infinita

cura nel conſervare i loro Battaglioni retti e nel

Altri Battaglie;

ni della Linea.

preciſo allineamento del Battaglione ſuddetto , poi..

chè da eſſi principalmente dipender dee l’ eſattezza

di una tal manovra; e perciò li nominati Battaglio—

ni ſaranno regolati nel tutto con quello di direzio

ne , ſenza ſoggettarli aſſolutamente a ſeguire i loro

punti di vista , quando , per praticarlo , doveſſero

diſunirſi o perdere l’ intervallo che dee ſepararli dal

deſignato Battaglione; ed i loro Comandanti staran

no per ordinario vicino alla prima riga delle‘ ban

diere , dalla parte opposta al Battaglione di direzione .
‘ i S. IV.

Gli altri Battaglioni della Linea , che ſono più*

distanti da quello di direzione , benchè obbligati ſie

no ad uſare la maggior vigilanza per non diſunirſi
nella marcia , .lo perdere l’intervallo che debbono

’conſervare col Battaglione che verſo del punto di

allineamento ſia ad eſſi più proſſimo , devono non

dimeno proccurare di tenerſi nella steſſa linea del

Battaglione di direzione; e ſe il Battaglione conti

guo
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guo prendeſſe una mala o falſa direzione o poſizio

nc, eſſi non dovranno per ciò ſeguirlo, ma ſi man

terranno nel miglior modo che poſſano nell’ allineañ_

mento del Battaglione di direzione: e per effettuar

lo li loro Comandanti non perderanno mai di vista

il nominato, Battaglione , nè l’ intermedio , e con

ſerveranno le loro bandiere bene allineate con quelle

degli enunciati Battaglioni.

Se poi s’incontraſſcro degli ostacoli che impediſ

-ſero ai Battaglioni di vedere quello di direzione, o

quello che foſſe ad eſli più proſiimo, il Battaglione ’ '

che ſarà più vicino all’ ostacolo verſo del punto di '

allineamento diſciorrà la cravatta delle ſue bandiere

per ſervire di direzione al rimanente della Linea ;

ed il ſuo Comandante invierà il Maggiore, o l’ Ajü.

tante, o anderà egli steffo al di 12-. dell’ ostacolo per

riconoſcere la poſizione in cui ſi ritrovi il Batta

glione di direzione, affin di conſervarſi nel medeſi

mo allineamento; e quando ſi farà paſſato l’ostaco

lo , e che il Battaglione di direzione divenga viſi

rbile , quello che , per ſupplirlo , avrà difciolta la

cravatta delle ſue bandiere, ſubito la ravvolgerà per

evitare ogni qualunque sbaglio .

: S- Va `

Quando una Linea , che ſiaſi fermata , abbia bi

ſogno di riordinare il ſuo allineamento , o di ren- di m: mm:.

derlo Più perfetto , il Comandante della medeſima-im" — ~‘ -Ã,~

ſceglierà per Battaglione di allineamento quello i.-. ... -

.t Z 2 fara

'h

A

ñ M l
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ſarà più proffimo alla direzione preſcelta, e ſarà eſe

guire quanto ſi è detto ne’SS. 2.. e z. dell’_ Art. III.

.del preſente Capitolo.

Ma ſe i difetti nell’ allineamento della Linea non

foſſero confiderabili , e che le bandiere fi ritrovino

nella corriſpondente direzione, ſarà ſufficiente il ſa

re allineare ciaſchedun Battaglione da per ſe, ſecon

do il diſpoſto nel S. 4. dell’ Art. IV. del Cap. V.

S. VI.

Per marciare in Linea ritirandoſi , dovranno ſe

guìrſi gli’steſſt principi stabiliti per marciare in avanñ

ti , e li Comandanti de’Battaglioni eſeguiranno ciò

elſe ſi è preſcritto nel t 2.. dell’Art.VIII. del Cap.V.

Nella ſuddetta marcia però , li Comandanti delle

Brigate , e de’ Battaglioni, fuori delle circostanze di

eccezione deſcritte nel S. 5. dell’ Art. II. del pre

ſente Capitolo, dovranno ſempre rimanere dietro la

prima riga, affin di eſſere più a portata di ricevere

gli ordini del Comandante della Linea , c di dare

i dovuti comandi;nel qual caſo li Maggiori dovran

no condurre i Battaglioni, ed invigilare ſul di loro

allineamento .

Sarà diſposto ancora, che nel ſolo Battaglione di

direzione ſi portino le banderole roſſe in avanti , e
ſi‘ che quelle degli altri Battaglioni ſieno bianche .

Q. VII.

qlmhjzmefl'zofi Una linea di molti Battaglioni che , marciando

ÎiÎÉÎ'Îz "EST-T in avanti o ritirandoſi , foſſe nelle circostanzc di cam

biar

Marcia in Linea

:mandati .

J

44…——
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biar direzione, non potrà effettuarlo che verſo dell’ B

..ñ-ó.” -ffi’

maglioni che

rcia in avanti

una o dell’ altr’ ala, poichè ſe lo eſeguiſſe ſul cen-o thin-*105

tro , ſarebbe una converſione centrale , e non una

marcia in avanti o indietro .

La ſuddetta manovra fuor di modo difficoltoſa ,`

ma che le circostanze poſſono rendere indiſpenſabi

le, non può eſeguirſi che ſucceſlivamente, e da un

Battaglione dopo l’ altro, e nemmeno con una po—

ſitiva regolarità .

Il Comandante della Linea ne dirigerà il movi—

mento co’ mezzi steffi preſcritti per la Pronta ma

novra nel S. 15. dell’ Art. VI. del Cap. V., cioè a

dire , che dovrà ſituarſi ſull’ ala delle bandiere del

Battaglione preſcelto per perno , ſervirſi di quelle

del ſecondo Battaglione per punto intermedio verſo

del punto di viſta che ſiaſi proposto prefiggere per

la nuova direzione , e far eſeguire la marcia il più

lentamente che ſi poſſa per non diſunìr troppo la`

Linea . '

Sarà principal cura de’ Comandanti de’ Battaglioni

il non allontanarſi co’ medeſimi dal Battaglione che

ſia ſulla loro ala verſo quello di direzione, e quan—

do foſſe neceſſario , li faranno anche marciare obli—

quaniente , acciocchè non perdano il corriſpondente

intervallo. Ed affin di aſſicurarſi ſempre più della di

rezione della Linea invieranno il Maggiore o l’Aju

tante davanti alle loro bandiere, onde ſ1 mantenga

nell’ allineamento delle_ bandiere del Battaglione di

l 3 dire

' t
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direzione e dell’ intermedio ; ed eſii dirigeranno su

“" del medeſimo' quelle de" loro Battaglioni. ’

l- Nella deſcritta manovra il punto più eſſenziale

conſiste nel ſare che la ſeconda riga del Plotonc delle

bandiere di ciaſchedun Battaglione ſi conſervi ſem

pre ben paralella alla prima , affinchè li Battaglioni

poſſano mantenerſi nella vera direzione , e che do

po ,fermati poſſano ripigliar prontamente il loro al~

lineamento .

* ' N 0 T A.

Se la nuova Linea di direzione ſoſſe :ii/Zante dal

ſito ‘che ſi occ‘upa , o ſe la converfione che la Linea

debba fare ſia conſiderabile , il ſuo Comandante avrà

Z’ atten{í0ne di farla fermare di tempo in tempo per

riordinarla , accíocclzè con tal mezzo Poſſa gradata

mente profi'guire la converſione . Ma quando non ſi

doveffe fi/Ienere un attacco , e che la Linea poffz

effettuare il deſcritto cambiamento di poſizione ſen-(a:

effere moleflata dal Nemico , la manovra più facile

ſarà .il formarſi in colonna, per eſeguire l’ enunciato

movimento , ſeguendo il preſcritto per la marcia delle‘

Colonne nell’Art. VI. del pre/ente Capitolo.

ì VIII.

Cnmbìawentocîi 7 Dovendo una Linea ‘di più Battaglioni cambiar!"

*fronte di una L1- ~

nca pel ſuofron- di fronte , quando il terreno non le dia oflacolo a‘
u’ V d che dal Nemico non veniſſe obbligata ad affiet—ì

rame l’ adempimento, oſſerverà le steſſe regole staó‘

`.bilità Per un Battaglione_ nel 5.2.1. ſmo al 26. ‘dell’z

~ 7 ‘l V a `

J
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ArtiVIlL del Cap.V.; e ciaſchedun Battaglione prin~

cipierà la converſione per portarſi in ſeguito ſul cor

riſpondente terreno co’ mezzi steſli ſtabiliti pe’Ploñ,

toni nel S. 21. del ſuddetto Articolo;

N O T A .

Ne’ſhli caſi particolari , e quando il movimento

non ſia molto grande , una Linea o parte della me

deſima potrà eſeguire l’eſpreſſam manovra pel fronte

de’ ſuoi Battaglioni ; ma in tutte le altre circoſlanze

_dovrà c'ambz’ar di fronte 0 di poſizione, formando/i in

colonna con uno de’ metodi deſcritti nel 2. fino al

6'. dell’ Art. V., per indi ſpiegarſi in battaglia , ſe—

cond'o il diſpo/lo nel 2. fino all'1 l. dell’ Art. V]]

del Preſente Capitolo.

S. IX.

Quando una Linea doveſſe cambiar di fronte in

preſenza del Nemico che l’ attacchi, o faccia fuoco, nea col fronte

li due Battaglioni più prostimi al. ſito preſcelto per ‘2mm'

perno , romperanno per Plotoni in avanti , facen—

do un ſolo paſſo, ſenza che le Guide laſcino il lo

ro luogo, nè che li Comandanti de’ Plotoni ſi por
tino davanti ai medeſimi ; col qualimezzo , ſuppo

nendofi che il movimento ſi faccia verſo la destra "9‘

la Priſml riga del ſecondo Plotone rimarrà allineata

con la ſeconda riga del primo, quella del terzo Plo

tone con la ſeconda riga del ſecondo , e così delle

altre .

Terminato il ſuddetto movimento , il Comandantä

Z 4 della

i

^A\4,‘,(._~. ,
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della Linea .ſarà il ſegnale o comanderà IN AVAN

-rI , MARCXA ; al qual comando, che ſarà ripetuto

da’ Comandanti de’Battaglioni , tutto il Battaglione

marcerà con lo fieſſo paſſ0,ed eſeguirà il movimen

to, ſeguendo la direzione del primo Plotone .

~~ A] comando di ALT0,tutto il Battaglione ſi ſer

merà ſenza entrare in linea;e ſe doveſſe ſar fuoco,

eſeguirà nella ſteſſa poſizione quello per Plotoni pa

ri ed impari. Quando poi ſi comandi IN LINEA, lì

Plotoni ſi allineeranno su di quello che ha ſatto da

perno.
i Il ſecondo Battaglione praticherà lo ſteſſo} ed il

ſuo Comandante avrà la cura di conſervare il cor

 

-riſpondcnte intervallo col primo Battaglione; per

conſeguenza il‘Plotone dell’ala che ſervirà per per

no, march-à circolarmente in avanti. Ma perchè non

è poſſibile , che il detto Plotone poſſa conſervarſi

nell’ allineamento del primo Battaglione ,' eſſo non

accelererà affatto la marcia per effettuarlo,ma proc

curerà ſolamente di non diſunirſi dal medeſimo. Li

rimanenti Battaglioni di cui la Linea poſſa eſſere

compoſ’ca , cambieranno di direzione , ſeguendo il

preſcritto nel S. 7. del preſente Articolo.

Lo fieſſo ſi dovrà oſſervare quando il cambiamen—

to di fronte a fronte ſpezzato doveſſe eſeguirſi mar

ciando indietro; e quando i Battaglioni arrivino ſul

terreno dove ſi debbono rimettere in linea, li Plo

toni dello fieſſo Battaglione ſaranno il mezzo giro a

~ dritta

/ 4— ñ -_’ m—M’J
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dritta, ed al comando de’ loro Comandanti, nel me

deſimo tempo ſi riporranno in Linea.

Tanto nella marcia in avanti , quanto in quella

ritirandoſi , l’allineamento ſarà ſempre preſo‘verſo

il lato del perno, che n’è il punto dì appoggì0;e

ſe il movimento fi faceſſe verſo la ſmistra, le Gui

de de’ Plotoni della ſinistra allineeranno li Plotoni

che ſono ſulla loro destra , tuttocchè le medeſime non

fieno addette agli accennati Plotonì, ma ſeguiranno

ſempre il principio stabílito di prendere tre o quat

tro uomini del Plotone allineato per baſe dell’ alli

neamento de’Plotoni che ſucccſſlvamente ſ1 dovran

no allineare . . ñ

S. X.

Quando ſiaſi nel caſo di aſſalire il Nemico, eche Anaccomîfm

ſi abbiano poſitive ragioni per non intraprenderlo 'Wi‘

con tutta la Linea , la miglior diſpoſizione da ſarſi

è quella di formare per iſcaloni, acciocchè ſi poſſa

no ſoſtenere ſucceſſivamente , e che a miſura che

avanzino contro del Nemico, lo combattano con ſor

za maggiore di quella che ad eſſi poſſa opporre , l’ob- -

blighino a laſciare la di lui poſizione, lo attacchino

pel fianco, e lo ripieghino ſull’altra ſua ala; e che

li ſcaloni che ſono rimaſli 'fuori della portata del ſuo,

co, lo trattengano, e lo impediſcano di agire.

s. X1“.

La prima diſpoſizione che praticar dee una Linea ?fiſſa diſpoíî, . ~

quando voglia formare un attaCco per iſcaloni, dev’ un"

f_ ' eſſcr
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e er quella di ſitſiuarſi paralellamente alla poſizione,

del Nemico che pretenda combattere , affin di non

eſporſi ad eſſer preſa nel fianco, e ad _eſſer battuta;

poichè è un errore il credere che una Linea poſſa

`attaccare obliquamente il Nemico con vantaggio ,

avanzando contro del medeſimo col paſſo obliquo ,

ſenza eſporſi a gran numero d’ inconvenienti.

p (ì?) Suppongaſi dunque che la Linea A B, com—

posta di nove Battaglioni, ſia destinata ad attaccare

il Nemico ſituato in C D . S’ ella voglia attaccarlo

con la ſua ſiniſlra, ſarà neceſſario che la destra della

i Linea ſi mantenga lungo il fiume in cui ha appogñ.

giata l’ ala , ſenza mai distaccarſene . S’ ella avanza

paralellamente ſulla poſizione E F , egli è evidente

- che il Nemico, per poco più numeroſo che ſia, l’aſ

\° i‘m?“Iſo Per produrre un grand’ effetto .; e ſe`

ſalirà nel fianco con le ſue ale , e la batterà, Se in

vece di marciare rettamente , ella voleſſe attaccare

marciando obliquamente ſulla dcstra, come in L M,

è da temerſi che ſi diſcosti dalle ſponde del fiume,

nel qual caſo riſchicrà di eſſer preſa in fianco nella

ſua deſtra; o che ſe la Linea avanzi troppo la ſpal

la ſinistra come nella poſizione G H, l’obliquità non

ſarà ben mantenuta, ed il Nemico , eſſendo ſuperio—

re, può prenderla nel fianco per la ſinistra; o in fi

ne ſe per riparare ad un tal inconveniente, ellaia

Vanzaſſe troppo la ſpalla dcstra,divenendo conſide—

rabile l’ obliquità , l’ ala attaccante non avrebbe mol

Ne

H—“fih..—
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Nemico ſi determinaffe a marciarle incontro,corre-7

rebbe riſchio di eſſere roveſciata nel fiume , che ſi

troverà di avere alle ſpalle . .

L’ attacco per iſcaloni non ha neſſuno degli ad*

dotti inconvenienti , e per dargli una direzione pa

ralella alla poſizione del Nemico ſ1 dovrà ſare la ſe-`

guente diſpoſizione.

'(*) Si ſupponga la Linea AB compoſta dinove (VT-**UHF

Battaglioni , de’ quali ſi vogliano formare quattro At

tacchi, il primo di tre Battaglioni , e ognuno de’ ri
manenti di due .ſi Per ſituare i deſcritti Attacchi pa

ralelli alla poſizione del Nemico, il Comandante del

la Linea, ch’ è nell’ obbligo di conoſcerla ., ne de

terminerà la poſizione paralella, per la direzione che

ordinerà, che prenda il primo Plotone del Battaglioñ

:ne della destra di ogni Attacco, la quale ſarà pre~

ſa con ſare avanzare l’ala ſinistra di ognuno de’det

ti primi Plotoni per eſempio di due paſſi , onde poſſa

ſervire di allineamento a tutto l’Attacco.- Il Coman

dante di ciaſchedun Attacco , ricevutone l’avviſo,

lo ſarà immediatamente eſeguire, ed ogni Attacco fi

allineerà co’ principj degli allineamenti ſucceſiivi su

i’ deſcritti primi Plotoni della destra . “

Terminato che ſarà il movimento , ſi avranno li

quattro Attacchi A C ,‘ D E , F G , H B , tutti pañ'

ralelli, e ſi potrà giuſtamente compmare il numeſſi-o

de’ paffi che l’ ala di ogni Attacco avrà percorſo ,‘

moltiplicando p‘er due la quantità de’ Plotoni dell”

At
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Attacco ,calcolandovi anche gl’ intervalli; per eſem

pio , il primo Attacco eſſendo di ventiquattro Plo

toni, e di due intervalli, che ſi ſuppongono equi

valenti a quattro Plotoni, in tutto conterrà l’esten—

ſione di ventotto Plotoni, pe’ quali ſi avranno cin

quantaſei paſſi . Il ſecondo , il terzo , ed il quarto

Attacco non ſono che di ſedici Plotoni ed un inter

vallo , che corriſpondono per ognuno a diciotto Plo

toni, e per Cffi ſi numereranno paſſi trentaſei.

5. XII.

F/:tonela diſpoſi- Come per la ſuddetta prima diſpoſizione l’obliqui

zione .

tà non ſarebbe ſufficiente per attaccare il Nemico

in un punto ſenza eſporre il rimanente della Linea

al di lui ſuoeo , ſi determinerà la distanza di un cer

to numero di paſſi tra un Attacco e l’altro, ſecon

do l’eſigenza del caſo . Per eſempio, ſe la diſtanza

doveſſe eſſere di cento paſſi , il primo Attacco, ſup

ñ - poſto già diſcoſlo dal ſecondo per paſſi cinquantaſei,

ne percorrcrà ancora in avanti altri quarantaquat

tro . Il ſecondo che ritrovaſi diſlante-dal terzo per

paſſi trentaſei, ſi porrà in movimento per marciare

in avanti paſſi ſeſſantaquattro , dopo che il primo

' - ` abbia preſa .la ſiabilita distanza; lo fieſſo ſarà il ter

zo Attacco, che ſarà ſeguito dal quarto .

5._XI1L

zione .

;A

, Terza difpoſi— Subito che il primo Attacco giunga a portata del

Nemico; comincerà il ſuoco, e lo attaccherà a ſe

' ~ ‘ conda degli ordini particolari che il Comandante del

la

e.. ..,- …/4 ,.40—
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la Linea abbia stimato a propoſito di' dare , ſia pren

dendolo nel fianco , ſe il terreno il permetta,ſia aſ

ſalendolo con la bajonetta , o disſacendolo per la vee

menza del fuoco.

Gli altri Attacchi rimarranno nella diſtanza flabi

lita per trattenere il Nemico inſino a che l’ala at

taccata ſia ſiata posta in diſordine e roveſciata ; nè

ſaranno ſuoco, che alla distanza neceſſaria per col

pire ; e nè anche ſi uniranno col primo Attacco,

ſenza riceverne l’ordine dal Comandante della Linea.

N 0 T A .

Non dovendoſi conflu’erare un’ordinanza di mano

vre, .come una diſpoſizione calcolata per combattere,

perciò non vi ſi dmotano le miſure che un Generale

dovrebbe prendere per ſostenere il ſuo attacco col mq

{0 di raddoppia” Linee di Fanteria , o con della

Bau-:Ilaria , e corri/fondente Artiglieria , ſiccome ſa

rebbe convenevole immaginarſela, trattando/Z di dover

opprímere e disfare il Nemico.

S. XIV.

Rendeſi oltremodo eſſenziale il badare all’eſuttezñ

ó." -'

Oſſervazioni

ſulla marcia de‘

Fri."

za della marcia, e dell’ allineamento de’ differenti At-_Sc-loni.

tacchi , poichè la menoma negligenza che vi ſi pra

ticaſſe, li eſporrebbe ad eſſer battuti pel fianco dall’

Artiglieria nemica; e perciò li Comandanti degli At

tacchi , e quelli de’ Battaglioni dovranno invigilare

con infinita accuratezza che ſi oſſervi quanto ſi è ſia

bilito per la marcia in avanti de’Battaglioni, e delle

` Linee,

i
I

,o
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Linee , con mantenere le prime righe delle bandie

*re dello fieſſo Attacco nel più eſatto allineamento,

e con prendere tutte le poſſibili precauzioni, affin

chè ſi conſervino le diſlanze tra i diverſi Attacchi

'verſo del punto di direzione , che dev’ eſſere dalla

parte del primo Attacco.

g. xv.

nidi-m a ſcací* La ritirata a ſcacchiere è una manovra puramente

churc- , ' ñ . .

'diſenſiva da doverſi praticare ne’ caſi , in cui ſiaſi

nell’ obbligo di ritirarſi in preſenza di un Nemico

ſuperiore . Si ha con la medeſima l’ utilità di porre

una parte della Linea ſollecitamente a covcrto degl’,

inſulti del Nemico, nel-mentre che l’altra parte ne

protegge la ritirata col fuoco . Ella ancora proccu-_

ra il vantaggio di profittare nell’ istante di tutti gli

‘oſiacoli o ricoveri che il terreno preſenti; e ſe do

veſſe effettuarſi con un Corpo di Truppe compoſlo

"di Fanteria, di Cavalleria, e di Artiglieria , ſi po*

trà ſar ſoſienere, e proteggere un’arme per l’altra.,

ſenza imbarazzo , nè Confuſione alcuna .

. ‘ s. XVI,

l. Per eſeguire la ritirataia ſcacchiere , il Comanó

. . chi…, dante della Linea determinerà ſe debbano princn

`piarla li Battaglioni pari o gl’ impari, ed indicherà

‘ ancora qual debba eſſere il Brigadiere o l’ Uſizial

' ' ' ' Superiore che destini al comando de’Battaglioni pa'—

‘. a ._‘-_-_r ri, e quale a quello degl’ impari, affin di poter egli

. perſonalmente portarſi dove stimi più neceſſario; e

'\ , ' .. : ' che

...._A_

"T‘
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che li Comandanti de’ Battaglioni ſappiano a chi deb

bano ubbidire .

S. XVII.

Qualora la ritirata a ſcacchiere debbaſi effettuare Ritirata a ſeat,

con portarſi rettamente indietro su di una regolar due" "m"

pianura_ , e che non contenga neſſun terreno vanñ

taggioſo dalla parte della Linea che ſi ritira , o de'

particolari Battaglioni che la compongono , il Co

mandante della Linea dovrà determinare la quanti

ta de’ paſli che ſi dovranno marciare da’ Battaglioni

vche ſ1 ritirano, che per ordinario ſaranno centocin

-quanta .

(4*) Suppoflo che la Linea ſia composta di nove (*)Tav.x.fig.44.`

Battaglioni, e che li Battaglioni pari debbano eſſe;

re i primi a ritirarſi , al comando o al ſegnale del

Comandante della Linea , il Comandante de’ Battá-ó

glioni pari che ſi nomincranno Seconda .Dìſpoſizione

.indicherà co’ ſegnali, o comanderà:

I. BATTAGLXONl PARI , MEZZO GIRO A DRiT'rA.

II. TAL BATTAGLIONE Dr DlREZIONE.

N O T A.

Qui pier: ſuppoflo che il quarto Battaglione , che

corriſponde al ſecondo della ſeconda Dlfinoſizioneuſiî

il preſcelto per regolare la direzione.

III. MARCIA . *ſſ

Immediatamente dopo che ſiaſi eſeguito il primo

'2x

'comando, li Plotoni delle ale esteriori de’ due Bat

taglioni della ſeconda Diſpoſizione, cioè del ſecondo

e dell"F
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e dell’ottava, formeranno de’ſianchi neſmodo ſpie

gato nel S. 16. dell’Artic. VIII. del Cap. V. Nello

fieſſo tempo un Ajutante di ciaſchedun Battaglione

della ſuddetta Diſpoſizione ſi porterà galoppando

cent-ocinquanta paſſi più in là della terza riga del ſuo

Battaglione , e ſi allineerà con quello del quarto

Battaglione, ſituandoſi nella corriſpondente distanza

dal Battaglione che dovrà portarſi ſul di lui fianco

verſo quello di direzione, acciocch'è rivolgendoſi , poſ

ſa ritrovarſi a ſrontc delle ſue bandiere .

Al terzo comando, tutta la Diſpoſizione ſi porrà

in movimento, e continuerà la marcia inſino a che

le bandiere abbiano oltrepaſſato per dieci paſſi l’Aju

tante ; ed al ſegnale o al comando ALTO, MEZZO

GIRO A DRITT'A, la Diſpoſizione ſi fermerà e farà.

fronte; e li Comandanti allineeranno li loro Batta

glioni ſulla linea marcata dagli Ajutanti, ch’è quella

in cui dovrà ſituarſi la prima riga delle bandiere.

Quando la ſeconda Diſpoſizione abbia fatto il mez

zo giro a dritta , e marciato otto o dieci paſſi riti

randoſi , tutti li Battaglioni della prima, cioè a dire,

li Battaglioni impari , formeranno de’ fianchi ſulle

loro ale, con oſſervare , ſe avranno cannoni,'di pren

dere una poſizione obliqua in avanti, affin di pro.

tcggcrli; ma ſe non ne aveſſero, i loro fianchi do’

vranno rimanere perpendicolarmente indietro dell’

ala del Battaglione per diſenderla col ſuoco obliquo,

e per eſſere più ſolleciti a marciare .
- yo. _ i ` Subi



” .—— -ñfluffi’

349

fi

Subito che la ſeconda Diſpoſizione abbia fatto fron

te , il Comandante de’ Battaglioni impari, che com

porranno la prima Diſpoſizione,indicherà co’ſegnañ

li, o comanderà:

I. Mazzo GlRO A DRlTTA.

lI. TAL BATTAGLiONE Dr DmEZÎONK.

. N O T A.

Quì ſi ſuppone il quinto Battaglione eſſere il pre

ſZ'elto per la direzione, che comfizonde al terzo della

ſitddetta Dt/Ìzoſizione.

III. MARCXA .

Al terzo comando, la prima Diſpoſizione marcerà

rettamente, conſervando i fianchi de’ reſpettivi Bat

taglioni perpendicolari, e quando ſarà giunta dietro

della ſeconda Diſpoſizione alla distanza in cui deb

ba ſituarſi, ſi fermerà , e farà fronte, ed i fianchi

ſi rimetteranno in linea , eccetto quelli dell’ eſire-`

mità esteriori de’ Battaglioni delle ale . Li cannoni

ſi ſitueranno nelle ale de’ reſpettivi Battaglioni per

maggiormente difendere gli ſpazj della ſeconda Di

ſpoſizione. `

Li Battaglioni della ſeconda Diſpoſizione, quando

vedranno approſſimarſi quelli della prima , pieghe—

ranno i loro fianchi indietro, ed eſeguiranno in ſe

guito quanto per ‘la prima Diſpoſizione ſi è preſcritto.

Se nel ritirarſi che faccia una Diſpoſizione , incon

traſſequalche altura o altra ſpecie di terreno ſavo

rcvole, di cui poteſſe ‘proſittare, il Battaglione oli

Urdu-‘Ii Eſer:. Aa Bat
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Battaglioni che vi ſaranno più proſſimi l’occuperan

`no, ſenza incaricarſi ſe, per effettuati-lo , il loro al

lineamento col rimanente della Linea, e l’intervallo

co’ Battaglioni contigui poſſa eſſere eſattamente con

ſervato ; ma ſarà eſſenzialiſſimo che li Comandanti

di tali Battaglioni li ſituino in modo,da poter fian

i cheggiare, e nel medeſimo tempo eſſer difeſi dal ri

o) Tai-.XM manente della Linea O“)

U' E’ neceſſario ancora, che ne’ deſcritti caſi, li Co

mandanti de’Battaglioni uſino la maggior avvedutez

za nel diſcernere per quale intervallo debbano co’

'loro Battaglioni portarſi indietro, acciocchè nel ca

fo che inſorga diſordine negli ordinarj intervalli per

la poſizione che i loro Battaglioni o quelli della

Diſpoſizione paſſata indietro foſſero fiati obbligati di

prendere, eſſi poſſano ſupplirvi nel ritirarſi con mar

ciare obliquamente o ſulla destra , o ſulla ſinistra ,

affin di non produrre niuna alterazione nell’ ordine

della Linea.

(’ì Tav-X-fls- Nell’eſempio eſpreſſo nella figura ('4‘) ſi è ſupposto

. *i* che l’ottavo Battaglione ſia ſlato nell’ obbligo di mar

ciare obliquamente ſulla ſiniſira per' coronare l’altura

B ,il quale ., ſe doveſſe ritirarſi, lo dovrebbe eſeguire

marciando obliquamente ſulla destra, per paſſare tra

i l’intervallo del ſettimo e del nono Battaglione .

Dovrà benanche notarſi che , qualora un Batta

glione non abbia ſpazio baſiante per poterſi ritirare

di fronte pel corriſpondente intervallo, come avver

rebbe

ó..
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rebbe al ſettimo Battaglione ch’è obbligato paſſare

tra l’ altura B ed il ſesto Battaglione , allora ſtri.

tirerà , non rompendo per P10toni , ma co’ mezzi

fiabiliti per paſſare un ostacolo nel S. 24. dell’ Art.

II. del Cap. III.

S." XVIII.

- ('1‘) Quando per la ſituazione del terreno o per Ritirata a ſcac

la direzione della marcia che il Comandante della ÈÌ‘ÎÃLPÈJÈÌZZ

linea ſiaſi propoſlo tenere, la parte della Linea che ?JM

ſi ritira debba prendere una poſizione obliqua a quel- 4"

la che prima OCcupava ; il ſuo Comandante princi

pierà per determinare la poſizione che la Diſpoſi. `

zione che ſi ritira debba prendere , e ne istruirà il

Comandante della medeſima . Queſiì deſiinerà per

Battaglione di_ direzione quello che dovrà ſare il

minor movimento per portarviſi, e ſi ſituerà perſo»

nalmente ſull’ ala che ſarà verſo del perno , per di,

rigere la marcia della ſua Diſpoſizione co'principj
flabiliti nel S. 7. del preſente Capitolo . i

-- Li Comandanti' de' Battaglioni della Diſpoſizione

che ſi ritira, per maggiormente aſſicurarſi della con

ſervazione degl’ intervalli ne’ movimenti circolari, al

ſegnale , o al comando di marciare , mander’anno il i.

iòro Ajutante nel ſito in cui ſi ritrovi ilBatta’g‘lione ` ' '

della steſſa Diſpoſizione più proſſimo a’ medeſimi ver

ſo il punto di appoggio . Il ſuddetto Ajutante ſubi

to che il Battaglione preſſo del quale ſiaſi portato

ſi fermi per* far fronte, s’ informerà* dal Comandante

“’“* * Aa 2. del
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del medeſimo de’ nuovi punti di direzione , quindi,

dal ſito in cui ſi ritrovino le bandiere dell’enuncia

to Battaglione , miſurerà galoppando ſulla direzione

la distanza neceſſaria pel ſuo Battaglione,_e ſi ferme

rà nel punto che corriſponder dovrà alle fue handie.

re ;qual distanza dovendo eſſere poſitivamente di due

Battaglioni e due 'intervalli, non potrà eſſer ſOggçt

ta ad incertezza alcuna. ñ

Ma ſe , per cagione degli ostacoli o delle panico;

larit‘a del terreno , l’ indicata regola generale non po

teſſe ſeguirſi da tutti li Battaglioni , allora il Co..

mandante della Diſpoſizione prenderà quelle precau

zioni che stimerà opportune , oſſervando ſempre di

non dare nè molta, nè troppo poca estenſione alla

ſua Linea.

Li Battaglioni della ſuddetta Diſpoſizione sì per ſer

marſi , che per allinearſi , eſeguiranno quanto ſi è

ſiabilito nel S. 17. del preſente Articolo.

La prima Diſpoſizione , quando le ſpetti , prati

chcra lo ſ‘teſſo , ſe continuar ſi doveſſe la ritirata

obliqua.

S. XIX.

Se il Comandante della Linea voglia rimettere tut

ti i Battaglioni nella fieſſa direzione , ne farà avver

tire li Comandanti delle Diſpoſizioni. Quello della

Diſpoſizione che ſi ritrovi già ſituata, riparerà con

la magginr poſſibile ſollecitudine ai difetti che po.

hanno eſſervi nell’allineamento e negl’ intervalli de’

~ ſuoi
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ſuoi Battaglioni; ed il Comandante di quella che ſi

ritira , laſcerà marciare i ſuoiBattaglioni per ſino a

che giunti ſieno due paſſi più oltre della terza riga.

di quelli della Diſpoſizione che ſarà in linea, e ſu

bito farà eſeguire il mezzo giro a dritta ; quindi ,

dopo di averdiſpoſ’co che le prime righe delle ban

diere ſi allineino con quelle de’ Battaglioni che ſi

ritrovano nella direzione ,co’ noti principj , farà ſul

le medeſime allineare li ſuoi Battaglioni .

S. XX. .

Sempre che una Linea ſia ſiata nelle circostante’à’äìesì dd*

di ridurſi in due , per attaccare un punto con isfor

zo maggiore , o per ſostenerſi nella ſua ritirata ,-e

che ſi ritrovi nel biſogno di permutar le ſue Linee,

eſeguirà le regole qui ſotto deſcritte . _

ñ Vi ſono due diverſi modi di traverſata le Linee,

per l’ effettuazione de’ quali è neceſſario preſcrivere

'- quanto ſegue .

r~ Il primo, che ſi pratica a piè fermo , ha luogo

nella ſuppoſizione, che la prima Linea avendo mol- 'ì

to ſofferto pel fuoco o per gli attacchi del Nemico, '

v ſia nel caſo di eſſere ſoccorſa e rimpiazzata dalla ſe- -.

conda.

. Il' ſecondo ,che ſi eſegue ritirandoſi, può mandarli

ad effetto quando vi ſia neceſſità di ritirarſi davanf

ti ad un Nemico ſuperiore , o che ſi voglia prende—

re altra poſizione indietro . ‘

' Aa z S. XXI.
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Paſſaggio delle

Line: a piè fer

mo.

‘E‘.

s. XXI.

Per eſeguire il paſſaggio di Linea a piè fermo,la

ſeconda Linea, al comando che ne riceverà ~, mar

cerà in- avanti‘, e ſi fermerà dieci paffi distante dal

Îa prima . Fermata la ſeconda Linea, al comando 0

al ſegnale del Comandante della prima , li Coman

danti de’ Battaglioni che `la compongono comande

ranno:

I. PASSAGGIO Dl mmm.

II. MARCÎA . a

' Al ſecondo comando.,` Ii Comandanti de’ Plotoní ,

comanderanno PEL FxANco DRn‘To , A DRlTTA z

MAncrA, e condurranno li loro Plotoni perpendi

colarmente indietro per la destra de’medeſimi, ſen

za darſi carico ſe vadano ad incontrarſi con la ſeañ

cOnda Linea tra le ale de’ ſuoi Plotoni, o nel mez

zo del fronte de’ medeſimi. ""

Subito che le teſte de’PlotOni della prima Linea

giungano in vicinanza della ſeconda , gli Ufiziali o

li Baffi Ufiziali ſerrafile della medeſima ., che ſaran—
a

A;

no più a portata, ſaranno ſollecitamente retrocede

re le quattro file , ſulle quali le ſuddette teste fieno

dirette , avvertendolc con toccarle con l’ estremità

della ſpada , o dello ſchioppo , e comandando loro

APRrrE LE FxLE'Z MARCIA; nel' qual istante ſi'poi-á'

teranno ſubito due file ſulla deſtra; e due ſulla `ſi.

niflra in modo , che li due uOmini della deſh'a di'

ogni riga rimangano ſituati appreſſo ai `due uoniinì

-' . ..al della

“Nd
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della ſteſſa. riga che ſaranno ſulla destra , e quelli

della ſiniflra ſi pongano appreſſo ai due _uomini della

medeſima riga ſulla ſinistra; e quando il Plotone del

la prima Linea abbia oltrepaſſato la terza riga della

ſeconda, gl’ indicati Uſiziali e Baſſi Ufiziali coman

deranno RtMETTETE LE FlLE: MARCIA; e le me

deſime ripiglieranno li loro primi poſìi.

N 0 T A . ,i

Nel detto movimento le porzioni della ſeconda, e

della terza riga nelle quali debbono introdurſi gli uoó

mini delle quattro file che retrocedono , fi apriranno

;tn poco indietro; e quando le dette file ritorneranno

in linea , ſubito ripiglieranno la prima poſizione .

_Quando la prima Linea avrà traverſata la .ſe-:one

da,c0ntinuerà co’ ſuoi Plotoni a marciare rettamen

te pel fianco per dugento altri paſſi indietro della

medefima , o ſino al. ſito preſcelto dal ſuo Coman

dante per rimetterla in battaglia.

Li Comandanti de’ Plotoni , che ſaranno ſituati da

vanti al centro della prima riga de’ medeſimi tanto

nella manovra che ſi deſcrive, quanto in tutte le al

tre in cui li loro Plotoni doveſſero marciare pel fian

co., avranno l’ attenzione di conſervare eſattamente

la 10!‘0 distama col Plotone che ſi ritrovi ſulla loro

ſiniſtra , per cagione , che per la ſmiſlra debbono ri

metterſi in battaglia; ed il Comandante della Linea

dovrà ſlare ſulla finistra di tutti,poichè un tal pun—

to diverrà la deſira della Linea,ed il ſuo punto di

~. ._ Aa 4 ` ap
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appoggio quando ſtaſi rimeſſa in battaglia . Egli in

dicherà al Comandante del Battaglione della testa li

punti di direzione, tra quali' voglia diſpoſta la Li—

nea; qucfli eomanderà ALTO nell’ istante ’che le ale

ſiniflre de’ due Plotoni della teſ‘ta ſieno giunte nella

nuova direzione; al .qual comando , li Comandanti

dc’ due nominati Plotoni comanderanno ALTO , FRON

TE, A SlNISTRA AiLLlNEAMENTO; e le loro Guide

ſi ſitueranno ſull’ala ſinistra de’ medeſimi volgendoſi

verſo il punto di appoggio., per eſſere con eſattez

za allineate dal Comandante del Battaglione .

Li Comandanti degli altri Plotoni comanderanno

ALTO, FRONTE ſubito che vedranno l’ala destra de’

loro Plotoni eſſer ‘giunta nell’allineamento della de

stra dclſiPlotone precedente, eſid al notato comando

le Guide ſi porteranno ſull’ ala ſinistra , e ſi ſitue

ranno nella direzione delle Guide del primo e del

ſecondo Plotonc; e quando fi ſaranno perfettamen

te allineate , li loro Comandanti comanderanno A

SlNISTRA ALLINEAMENTO . Quindi ſubito che il

Comandante del Battaglione oſſervi eſſere le ale ſi—

nistrc di tutti i Plotoni nella giusta direzione , co

manderà‘ A SINISTRA IN BATTAGLlA: MARClA.

Gli altri Battaglioni ſ1 regoleranno con quello che

ſi ritrovi ſulla loro ſinistra, ſempre che doveſſero ſuc

5'7) Tw-Xl-fig- .ceſiivamente ſituarſi ſulla fleſſa ſua direzione (*) -

\

‘Paſſaggio dili.

ma in ritirata.

è*

g. XXII.

Per eſeguire_ il ſecondo modo di traverſare una

7 y ` .Li

v i

*ü
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Linea , il Comandante della prima Linea , quando

gli ſarà preſcritto di effettuarlo, principierà con' in

dicare o dare il comando: ~

I. Mezzo omo A DRlTTA

II. MARCiA .

Li Comandanti di ciaſchedun Battaglione ripete

ranno gli enunciati comandi, e li Battaglioni mar

ceranno ritirandoſi per ſino a che giunti ſieno alla

diflanza di dieci paſſi dalla ſeconda Linea , dove ogni

'Comandanie di Battaglione ſenza aſpettare,nè rego

larſi co’ Battaglioni contigui, comanderà:

I. 'AL-ro.

II. PASSAGGio Di LINEA

III. MARCÎA . .
Al primo comando , la Linea ſi fermerà' , ed al 'I

ſecondo z li Comandanti de’ Plotoni comanderanno i

PEL FlANCO srmsrno , A SlNISTRA: MARCIA , e

tutti eſeguiranno lo fieſſo che ſi è ſpiegato nella`

prima maniera di traverſare una Linea . ~

N O T A. .~

Se il punto di appoggio ſoſſe ſulla fini/?ra della

Linea, la prima Linea, nel paſſaggio a piè ferma,

farà co’ Platani a ſimstra , ed a dritta quando lo deb:

La eſeguir'e ritirandoſi ,‘ e praticherà anche all’oppo

flo tutto ciò che fi è pel ſuddetto fine dzjbpra pre

 
 

ſcritto (*) . , z ?razr fig

ñ s. xxm. . '-2: " ì

* Qualora le circoſianze richiedeſſero che una Linea

* che

,.

\ i
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H::Ìfíîadíiîìc:á che ſi ritira paſſando a traverſo di un’ altra ,__nel ri

ti… che fiſſi- metterſi in battaglia, doveſſe formarſi nel tutto , o

:dite ;LTT-;T in parte obliquamente per impedire di eſſere attac

cata nel fianco , o per occupare un’altura , dalla qua

le, dopo la ritirata della Linea che ſteſſe ancora a

fronte del Nemico , ſi poteſſe il medeſimo danneg

~" giare , dovrà oſſervarſi che la parte che formerà l

l’obliqua abbia il ſuo punto di appoggio nel ſito do

ve ella ſi uniſce alla porzione che ſarà rimaſta pa

* ralella all’ altra Linea , affin di non diſunirſi dalla*

medeſima. ~ . l

T"-XH'ES' (ì‘) Se ſuppongaſi che li tre primi Battaglioni della

Linea ſi debbano formare in battaglia con la deſcrit

ta obliquità , e che' la medeſima ſi ritiri con la drit

' ta alla testa, l' ala ſiniſtra del terzo Battaglione do

vrà ſituarſi nel punto di appoggio della detta por

zione della Linea. i

."- Il Comandante della medeſima ſi porterà nell’ina

dicato ſito per fituarvi il Comandante del terzo Bat-`

taglione ; e ſe ſull’altura G non vi foſſe niun 0g

getto viſibile che poſſa ſervire di punto di vista, il

~ Comandante della Linea invierà al punto D , un A

' jutante di campo, o un Ufiziale di ordinanza per far

ne le veëi . .

Il Comandante del terzo Battaglione ſituerà nella

direzione del detto punto le Guide dell’ottavo e del
ſiſi ſettimo Plotone del ſuo’ Battaglione; e le altre Gui

de de’ rimanenti Plotoni volgendofi verſo delle no

m1

b

'e
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minate , ptonìamente ſi allineeranno conv le …medeſimeq

~ Li Comandantidel ſecondo e delprimo Battaglioz

ne ſi porteranno ſollecitamente ſulla‘ flabilita. dire

zione , e vi allineeranno con tutta eſattezza le Gui--~

de del ſettimo ‘e dell’ ottavo Plotone de’ loro Bat

taglioni . ` ` -

Quando tutti li Plotoni del terzo Battaglione ſi

ſaranno allineati, il Comandante del medeſimo co

manderà A stNisrttA IN BATTAGLrA: il che-pari- a

menti ſarà ſucceſſivamente eſeguito da’ Comandanti \

degli altri Battaglioni . .

…- ARTICOLO NONOç

De’ fuochi per una Linea .
v l- z”- - l

.1"- ' I. e

… QUando una Linea intera, composta di molti fuochi l… i…,

Battaglioni , ſi ritrovi in un conflitto , il- fuoco di L…“ “um'

Battaglione eſeguito col tempo stabilito nel 5.3.3 dell’

Art. IX. del Cap.V. pe’ fuochi di Plotorte, ſarà del

la maggior efficacia,per eſſere tra tutti il più vivo, s- ~ K '

ed il più ordinato. Ma ſe la Linea non foſſe Coma ` * '7

poſſa che di tre o quattro Battaglioni,eſ'eguirà al»

` lora il fuoco di Divìſione; e ſe lo foſſe di due ſoli

Battaglioni, dovrà. ſare quello ‘di Platone ,per non a

isfomirſi troppo del ſuo fuoco . . L

~ . S. II. ñ- 1 ‘u

o* Ogni qualvoltauna Linea- non attacchi, o non -ſia Fuochi Pcr un‘

N ' anae parte della Lì. a.

~ nGÎ
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attaccata che in parte , la parte che ſi trovi nella

pugna ſarà uſo ordinariamente del fuoco di Ploto

ne . Se però la medeſima ſoſſe ſostenuta da una ſe--`

conda Linea ., o da una Diſpoſizione a ſcaloni , ſi

potrà rendere più vivo il fuoco , con ſervirſi di quel-_

lo di Plotoni pari ed impari, ſeguendo il diſposto

nel S. 4. dell’ Art. IX. del Cap. V.; coli’ eccezione,

che li Plotoni tireranno rcttamente in avanti ,e non

obliquamente, ſe pure la poſizione del Nemico non

richiedeſſe il contrario . E per eſeguire il detto ſuo

co , il Comandante della Linea ſarà il ſegnale , o co

manderà :’

I. Fuoco PER PLOTON! PAR! ID ÌMPARX .

II. Comm-cura IL Fuoco!

Ciaſchedun Comandante di Battaglione nel perve

nirgli il ſecondo comando, o vedendone il ſegnale,

comanderà I’m-rom mmm: ARME: IMPOSTATE:

FUOCO ; ed in ſeguito darà gli fleſſi comandi ai Plo

toni pari.

s. III. z .

Sarà stabilito per principio invariabile,che quanó’

do una Linea marci contro del Nemico , le Suddi—

viſioni de’ Battaglioni non debbano giammai diſunirſi

per avanzare ſul fronte , quando ciò ſi poſſa eſſet-.

tuare dall’ intero Battaglione; e ſe per la poſizione,

o per l’ineguaglianza del terreno., o per altri osta

coli o circoſtanze, la Linea, o parte della medeſi—

ma che voglia attaccare, non poſſa raggiungere ſol

lc
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lecitamente il Nemico ſenza ſar fuoco , eſeguirà al~

lora il fuoco di Battaglione , avanzando .verſo del me

deſimo nell’ ordine di ſcacchiere , cioè a dire , per

Battaglioni pari ed impari,che ſi nomineranno come

nella ritirata a ſcacchiere l’ impari Prima Dzfinffizia

ne, e li pari Seconda Dzfizoſizíonc .

Per eſeguire il ſuddetto fuoco ., il Comandante del

la Linea ſarà ſermarla, ed indicherà co’ ſegnali , o

comanderà: ’

I. Fuoco D1 BATTAGLIONF: AVANZANDO .

II. GOMtNCIATE IL FUOCO . ` e

Al primo comando , la prima riga del Plotone

delle bandiere ritornerà nel Battaglione . 'i

Al ſecondo , il Comandante della prima Diſpofiz
zione comanderà ſubito : i ſi

I. PRlMA DISPOSIZIONE IN AVANTI.

II. MARClA MARCIA.

A questo ultimo comando, ciaſcun Comandante di

Battaglione della detta Diſpoſizione comanderà:

I. MARC”. MARCIA

II. ALTO.

III.Fuoco D1 BATTAGLÎONÉ;

1V-ARME: IMPOSTATE: Fuoco; _i

Al primo 'comando , li Battaglioni marceranno

rettamente in’avanti a paſſo raddoppiato,ſenza che

la prima riga delle` loro bandiere eſca dal ſuo luogo.

A1 ſecondo comando , che verrà pronunzíato quan—

do li Battaglioni avranno marciato dodici pafli , fi

., fer

. ~..*.-_.,ñ .:Q-**’—

77-__ ,—
.:Hz—“Nr’—
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’fermeranno , ed eſeguiranno ſucceſſivamente gli altri

comandi.

Al ſuOCO della prima Diſpoſizione, il Comandan

te della ſeconda comanderà:

I, SECONDA DISPOSlZIONE m AVANT!.

II. MARcm. ‘

Li Comandanti de’ Battaglioni della ſeconda Diſpo

ſizione ripeteranno ſubito gli enunciati comandi, e

la Diſpoſizione marc-:rà in avanti a paſſo ordinario,

ſmo a che ſia giunta ſull’ allineamento della prima;

allora li Comandanti de’ Battaglioni che la compon

gono, comanderanno MARCÎA MARCtA : 'ALTO , ed

eſeguiranno lo ſteſſo che ſi è stabilito per quelli della

prima Diſpoſizione .u - -

Al comando IN AVANT! , le Guide , e li Rimpiaz—-ſi

zamenti ritorneranno ai* loro posti; ed il fuoco così

avanzando continuerà alternativamente , ſino a tan

to che il Comandante della Linea lo faccia ceſſare_

con un ſegnale , o col di lui comando. Al qual ſe

gnale, o comando , la Diſpoſizione che ſara indie

tro ſi riporta in Linea.

N 0 .T "A .

Se per laſituafione’del terreno, o per altra, qua

lunque cagione , le Di/Ìmſiziani n01‘: poteſſero /ò e_

neffi‘l’ una così dappreffo all’ altra ; allora , invece

di fare il fuoco' di Battaglione ;ne/'eguz'ranno quello
di Platone o di Divi/ione. 7 ſſ " ì

~- .,` l"-ul J

z‘
l

l
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S. IV. `

Una Linea che ſi ritira per cagione di eſſer sta- Fuochi .e una

ta danneggiata, o battuta, o perchè abbia a fronte c a i* .

un Nemico ſuperiore, non dovrà mai diſunìr-fi, nè

ſermarſi per ſar fuoco , quando non ſia inſeguita mol

to da vicino , e ſopratutto dalla Cavalleria. La mi

glior diſpoſizione che ſi poſſa prendere , ed il miglior

' metodo che poſſa ſeguirſi per trattenere il Nemico, F
ſarà di ſare la ſua ritirata a ſcacchiere _. Nel qual ca- v

ſo liBattaglioni della Diſpoſizione che forma la pri

ma Linea eſeguiranno il fuoco di Plotone, o il ſuo- *

co contro la Cavalleria , ſecondo più convenga; ma

co’ ſei Plotoni che fanno fronte in avanti, non do-

vendo li due che formano i fianchi ſar fuoco , che " z

quando~ _fi preſenti qualcheduno tra gl’ intervalli , e

molto _ad eſii vicino per poter con effetto colpire

obliquamente .ſulla destra, o ſulla ſinistra; e li Bat

taglioni della Diſpoſizione che ſorma la ſeconda Li

nea proteggeranno la prima con dirigere il fuoco de’

loro Plotoni tra gl’ intervalli ’della medeſima ; però

li Comandanti de’ Plotoni avranno tutta la cura di x

regolare il ſucco in guiſa , che non poſſa cagionare

danno alcuno alla ſuddetta Linea.
i n i So V.- i

. i Quando ſi preſentino delle Truppe leggiere a pie- Picîäfëogí di;

di, o a cavallo m piccioli Plotoni , ſarà ſufficiente Truppe leggi:

il ſar tirare ſulle medeſime da’ Cacciatori;e ſe non ſe"

-Ve ne foſſero ., ſaranno ſuoco contro di eſſe quelle

file

\

ì- *ns—\.::.:`Mìſiz`zî Win ~ . J"
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file di Soldati, che ſi deſiineranno eſpreſſamente ad

un tal uopo ; poichè in ſimili,ſcaramucce , l’inten

zione del Nemico altra non è, che di obbligare la

, Fanteria a sſornirſi del proprio ſuoco,per indi po

terla combattere e rompere con facilità maggiore ,

e con ſuo minor danno .

` i ARTlCOLODECIMO.

.Della /ítuaîíone de’ Cacciatori nella Manovra

' ' di .Linea.

S. I.

[Riſchi Se*** TUtto ciò c 'è stato stabilito nell’Art.X.del Cap.

' V. ſul modo d’ impiegare e di ſituare li Cacciatori,

dovrà ſimilmente praticarſi nelle manovre di Linea;

poichè il ſine per cui debbono Cſſl agire , è quello

d’inquietare e d’ incomodare il Nemico, ſenza rom

pere o diſunire i Battaglioni , e di tirar su di loro

il ſuo ſuoco per garantirne la Linea.

L’ Ufiziale che avrà il comando de’ Cacciatori di

P più Battaglioni che ſi ritrovino inſieme riuniti, o di

quelli corriſpondenti ad un particolar Battaglione .

ſarà le ſue diſpoſizioni a ſeconda de’ caſi , regolan

doſi co’ ſeguenti principj . Ma perchè la continua va

riazione delle circoſlanze riduce all’ infinito le corn

binazioni, perciò ſi rende altresì impoſſibile il poter

qui deſcrivere altre regole, che le generali.

   

3.11.
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Quando una Linea ſi ritrovi diſpoſta per ricevere

il Nemico , li Cacciatori fi ſitueranno ne’ ſoffi, nelle nl: Line-i332:

macchie, dietro delle ſiepi, de’ ſaſſi, e su degli al- üaNîitiido.

Lari , su i fianchi della Linea , e principalmente ver

ſo i luoghi in cui il Nemico ſi preſenti , o fi ſup-

ponga che poſſa formare il ſuo attacco. ñ.

s. III.

Semprechè_ una_ Linea marci in avanti per attac- Tgfin-;26:17:

care il Nemico, liCacciatori Proccureranno. di por— Linea che inar

tarfi su i fianchi dell’ attacco , e di girare la poſi

zione del Nemico in gran distanza,v per poterlo in. 'mm'

quietare col loro fuoco ed alle ſpalle , e ne’ fianchi,

:ma non’ fi ſitueranno mai davanti alla loro Linea ,

sì per non trarre_ ſulla medeſima il fuoco delle hat

terie nemiche, si anche per non incomodatla nella

ſua marcia, e nella direzione.

S. IV. _

Quando poi una Linea ſ1 ritiri in preſenza del fäjffiffl‘_

Nemico , li Cacciatori dovranno con fermezza reſi

fiere e ſoffrire ogni qualunque danno per impedire

ch? ella ſia ſconfitta , e {i prevaranno di tutti gli osta

coli che il terreno loro preſenti per ſituarv-iſi , e per

trattenere il Nemico . Oſſerveranno però, ſemprechè

la Linea poſſa ſar fuoco , di non frapporſi tra-la

medeſima ed il Nemico, ma proccureranno di man

tenerſi su i ſuoi fianchi,o tra gl’ intervalli, Dovran

no altresì avere particolare attenzione di non allonta

gOrddilEſer, __ Bh - nar

i' e

'—1’
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narſene tanto, da pOter temere di rimanerne ſeparati. '

, s. V. `

Diſpoſizione de’ Se il Nemico ſarà battuto , liCacciatori, ſostenu

ti da qualche Fanteria , lo perſeguiranno , dividen

immjw' doſi in picciole partite per produrre un maggior eſ

ſetto -l avvertiranno però di non diſcoſìarſi troppo
dalla Truppa che avrà l’incarico di ſoſtenerli . i

s. VI.

'Bim “md-fi_ Qualora una Linea marci in colonna in avanti,
ſi ini nelle Colon

~nzchzmmzm li Cacciatori fi porteranno in avanti per occupare lì

&TUF—“ì' ſiretti e le contigue alture, le ſiepi, o altri ſiti co

verti , e per riconoſcere il Paeſe ; e ſaranno fitoco

ſul Nemico-che ad eſſi ſi preſenti.- Dovranno anche

rimanere de’ Plotoni-de’- medeſimi tra le Colonne ,

-per impedire che le -picciole partite di Cavalleria o

di Fanteria’ nemica non vi s’introducano, e vi pro.

muovano del diſordine . -

Quando le Colonne ſi ritirino , eſſi occuperanno

f': 'Î .' '.' li' polli 'più importanti che ſono dietro alle medeſi

" " `_ ' me ,‘e‘î'dovranno con fermezza conſervarli , ſmo a
i i che le Colonne ſieno in ſicuro o ` per la poſizione

che abbiano ñpotuto prendere , o per le diſpoſizioni

che aveſſero praticate.

__›g_q.,-.’-~ ' .fl
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Delle Llano-vr: per una Lima di più Battaglioni .

ARL]. De’ Comandanti di una Lin”. 28

5.1. Comandanti di un Reggimento. ,8;

5.11. Maggiori. 287

5.111. Capitani. * z87

SJV. Aiutami-Maggiori. 287

S. V. Comando ne’ Battaglioni di diverſi Reggimenti. 288

LVL Autorità de’ Comandanti de’ Reggimenti. 288

S. Vll. Comandi da chi profferiti in una Linea di più

Battaglioni . 2.88

,5.Vlll. 'Formazione de'Battaglioni di Granatieri . 289

S. IX. Comandanti de’Battaglioni de’Granatieri. 290

ART. Il. Regole generali .ru i comandi da dar/ì ad una Linea

di più Battaglioni.. . . 7-90

5.1. Comandi per due Battaglioni - 290

S. [I. Comandi per una Linea di più Battaglioni. 29:

5.111. Mahiera di fitr paſſare i comandi. :9:

S. IV. Sito che dee occupare il Comandante di una Li

nea . 292

.V. Sito de’ Brigadieri nelle manovre di Linea. 294.

. VL Prevenzioni da farſi dal Comandante della Linea ai

Comandanti delle Brigate, e de’ Battaglioni. 2.94

$.VII. Ufiziali di ordinaria, ed Ajutanti. '29;

$.VIII. Comandanti di Linea,e`Brigadieri in parata. :95

ART. III. Allineamenti per una Linea di più Battaglioni. 296

5.1. Principi per gli allineamenti di una Linea. 296 ‘

5.1[- Allineamenti ſucceflivi. 297

5.111. ~Allineamento per unaLinea che `fibbia marciato sul `

r0nte,o che abbia fatto qualche movimento, che l’ob

blighi a rettificare la ſua direzione‘. 297

ART. IV. Applicazione de’ punti di m]]- alle Mame di Li

”ea .
’OO i

2.1. Battaglione, o Colonna di direzione. . 2-00 ' '

..II- Segnali per diſtinguere il Battaglione di direzione. got

5. III. Banderole alla tefla delle Colonne. 30!

S. IV. Battaglioni , o ColOnne intermedie. ?oz

Permuta de’ Battaglioni , o delle Colonne di dire—

ZXOM. 3°‘ a

S-Vl. Punti r l’allineamento, e to d' o 'o- 3°;Pe - sb ?in **PR-ESX”.
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ART. V. Della Formazione del/e Colonne . 3°;

5.1. Modo di rompere una Linea per diſporla in colon

na.. O5.11. Maniera. di ordinare una Linea. in più Colonne rgart;—

to in avanti, che indietro del terreno che occupa. ;og

5.111. Forinazione' delle Colonne ſul centro in avanti. 304

S. IV. Formazione delle Colonne ſul centro indietro. 306

S. V. Formazione delle Colonne tanto in avanti, che in..

dietro dell’ una, 0 dell‘ altr’ ala delle Linee, delle Bri

gate , e de’ Reggimenti. . ;08

$.VI. Formazione delle Colonne verſo l fianchi della Li

nea. z 309

SVII. Formazione delle Colonne in maſſa. z”:

S. VIII. Formazione delle Colonne per opporſi alla Ca—

valleria . g tz

ARTVI.- Dell-1 marcia delle Colonne‘. 3:4.

5. I. Regole generali er la marcia delle Colonne. ;14.

5.1!. Marcia delle C0 onne ln Paeſe ineguale, 0 che pre

ſenti degli oflaCOli nella direzione de’punti di vista. gr;

. III. Marcia delle Colonne combinate. 316

.IV. Cambiamento di poſizione delle Colonne a pie ſer

mo. ' 3m

S. V. Marcia delle Colonne in maſſi-t. ;18

SN]. Cambiamento di direzione delle Colonne in maſſa.;[8

S.Vll. Cambiamento di poſizione per due Colonne che ab

biano l’intera o la metà della distanza tra le Suddivi

ſioni. r9

5. Vlll." Cambiamento di poſizione per due Colonne cr

rate in maſſa. ;zo

ART-VII. Del/e dim-(ſh maniere di fibiemr le Colonne in ó”:—

tflglífl. geo

5.1, Regole generali. 320

5.11. Colonne con intera diſlanza, e con la dritta o con

la finiſh-a alla teſla., che arrivano per dietro ſul terreno

della nuova direzione per ſermarviſi, e formare in bat

taglia . zz!

‘5.111. Colonne con intera diſlnnZa,e con la dritta o con

la ſiniſlra alla teſla,che arrivano per davanti ſul terreno

della nuova direzione per ſermarviſi , e formare in bat

’ tagliaìcol fronte rivolto Verſo la parte oppoſla al loro

cammino . ga;

S. IV. Colonna con la dritta o con la ſiniſlra. alla teſta,

e con intera cſiſianza, che arriva per la dritta o per la

ſimstra ſul terreno che dee occupare in battaglia,per ſar

fronte ſulla deſtra, o ſulla finistra. 3²4
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9. V. Più Colonne con la dritta _o con la ſmiſlra alla te

ſta, che ſi riuniſcono per ſeguirſi nel medeſimo allinea..

mento,0 per porſi in battaglia gu di una ſteſſa linea. 324

$.VI. Colonna di molti Battaglioni che divideſi in più

Colonne.. _ ;Le

StVII. Princin da oſſervarſi nello ſchierar le Colonne in
rtaglía . ì 32;

S.VIIL Colonne con l’intera. o con la metà della diſtanza

tra le Suddivifloni , le quali ſi ſpiegano in battaglia su

di una Linea che paſſa paralellamente-per dietro alle lo

ro teſle, o che traverſa la loro poſizione. ;26

5.1X. Colonna di molti Battaglioni che marcia. con l’in

tera diſianza, tra le ſue Suddiviſioni, e che ſi diſpone a

ſ iegarſi in battaglia su di una linea marcata in avanti

el ſuo fronte. ;27

$.X. Colonna di molti Battaglioni, che marcia. con l’in

. tera. diſianza tra le ſue Suddiviſioni,e che ii diſpone a

ſchierarſi in battaglia su di una linea , dopo che ſi ſia

diviſa in più Colonne , le quali debbono principiare a

ſpiegarſi in battaglia dal medeſimo ſito. 327

$.XI. Colonna di più Battaglioni ferrari in maſſa {che

ſpiegaſi in battaglia ſul fronte. 330

S. XII. Più Colonne compoſte di molti Battaglioni Con

intera diſlanza tra le Suddiviſioni,che arrivano per da

vanti la linea di direzione per fermarviſi e ſpiegarti in
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